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Premessa
Negli ultimi anni abbiamo assistito a livello globale a una notevole crescita della produzione di 
dati insieme a una significativa diminuzione dei costi per la loro gestione e archiviazione. 
Queste nuove tecnologie riescono a catturare i diversi aspetti della nostra vita digitale, 
processando un continuo flusso di dati delle nostre interazioni. Nelle nostre vite quotidiane 
assistiamo a una continua crescita della pervasività di notizie, contenuti e servizi resi 
disponibili in qualsiasi luogo e momento della giornata attraverso il web e i vari dispositivi 
mobili. 
La nuova abbondanza di dati e le modalità con cui questi sono resi disponibili ci consentono 
oggi di analizzare livelli di realtà semplicemente inimmaginabile ieri (Agodi, 2010)



Alcuni usi dei 
Big Data



¦ƴ ŜǎŜƳǇƛƻ ŘŀƭƭΩŀǘǘǳŀƭƛǘŁ



¦ƴ ŜǎŜƳǇƛƻ ŘŀƭƭΩŀǘǘǳŀƭƛǘŁ

https://gisanddata.maps.arcgis.com/apps/opsdashboard/index.html#/bda7594740fd40299423467b48e9ecf6



Ma non è tutto oro quello che luccica
[ΩŜŎŎŜŘŜƴȊŀdi dati prodotti dagli utenti online non viene
più usata solo per migliorare prodotti e servizi a loro
indirizzati, ma soprattutto per uno scambiocommerciale
tra aziende = modello standard per ƭΩŀŎŎǳƳǳƭŀȊƛƻƴŜdi
ricchezzee capitali da parte delle aziendeche operano
online



I limiti dei Big Data



I limiti dei Big Data



I limiti dei Big Data

Lo studio sottolinea come il 59% delle fakenews sia formato in realtà da notizie vere, manipolate però ad arte, distorte, decontestualizzate e rielaborate al fine di 
diffondere disinformazione, mentre solo il 38% è inventato di sana pianta. Passando ai contenuti invece, il 39% delle notizie false riguarda dichiarazioni manipolate 
o inventate in merito ad azioni e norme di autorità pubbliche, compresi rappresentanti dei governi e autorità internazionali comŜ ƭΩha{ Ŝ ƭΩhb¦Φ Le notizie 
fuorvianti ma con una base reale inoltre hanno fatto registrare un coinvolgimento maggioreόут҈ύ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƛ ŎƻƴǘŜƴǳǘƛ ƛƴǘŜǊŀƳŜƴǘŜ ƛƴǾŜƴǘŀǘƛ όмн҈ύΣ ŎƻƳΩŜǊŀ ŘŜƭ 
resto facilmente immaginabile in quanto verosimiglianti e quindi più convincenti. Per quanto riguarda le fonti, solo il 20% della disinformazione è stata veicolata da 
personaggi pubblicidi spicco come politici o celebrità, raggiungendo un coinvolgimento del 69%, mentre la maggior parte di contenuti falsi è generato o diffuso da 
persone comuni.

https://www.ilfattoquotidiano.it/2020/04/09/coronavirus-e-fake-news-facebook-ne-blocca-il-76-twitter -solo-il-41/5765761/



Caveat: fakenews e bufale non sono nate con Internet!

https:// www.focus.it/cultura/mistero/burle-storiche-dimenticate?gimg=0#img0

https://www.focusjunior.it/scuola/storia/fake-news-dal-passato-falsi-che-tutti -o-quasi-siamo-convinti-essere-veri/

Ladonazione di Costantino

Morte di Napoleone

I protocolli dei Savidi Sion

Il falso attentato ad una stazione radio tedesca da parte dei polacchi nel 1939

Einstein era un "somaro" in matematica

Vichinghi avevano le corna ǎǳƭƭΩŜƭƳƻ

Marco Polo portò in Italia gli spaghetti

Guerra dei Mondi, una finta invasione aliena negli Stati Uniti nel 1938

Lo IusPrimaeNoctis

La cintura di castità

https://www.focus.it/cultura/mistero/burle-storiche-dimenticate?gimg=0#img0
https://www.focusjunior.it/scuola/storia/fake-news-dal-passato-falsi-che-tutti-o-quasi-siamo-convinti-essere-veri/


7 tipi di FakeNews

8 motivazioni per crearle e diffonderle

https://firstdraftnews.org/latest/fake-news-complicated/



«Ditelo coi numeri»
Messaggio(condivisodamolti ricercatori):

ζƭΩLǘŀƭƛŀspendein ricercamenodellostipendiodi un calciatore»

FactChecking
SecondoƭΩh9/5ΣƭΩLǘŀƭƛŀnel 2014haspeso8.450,4 milioni per la ricerca.

Lacifra, forse,si riferisceal soloPRIN.

Perchémolti, soprattutto scienziatie ricercatori,ci sonocascati?Hanno
condivisoquestanotiziasenzaverificare?

Fonte:http://www.greedybrain.com/divulgazione/la-bufala-di-higuain-perche-i-ricercatori-ci-cascano/

Scarsaconoscenzadellepolitichein temadi finanziamentiallaricerca?

Scarsaconoscenzamatematica/statistica?

Ideologia?Pigrizia?Tifocalcistico?

Oppure,la semplicepresenzadi numeriplausibilirendevala notiziaveraagliocchidi molti?



[ΩŜƎŜƳƻƴƛŀ ŘŜƛ ƴǳƳŜǊƛ

Questi stratagemmiretorici fanno leva su alcuni elementi critici degli stili di ragionamentocomuni alla maggioranzadegli
esseriumani:

1. ƭΩƛƴƎŀƴƴŜǾƻƭŜsensodiάŎŜǊǘŜȊȊŀέveicolatodainumeri,la cui portata è aumentatadaun atavicoe ossequiosotimore;

2. ƭΩƛƴŎŀǇŀŎƛǘŁdegliesseriumanidi processaremolte informazionicontemporaneamente;

3. ƭΩƛƴƴŀǘŀtendenzadegliuominia ricercare/creareun ordinenellecose;

4. la scarsacompetenzalinguisticaςovvero la scarsaconoscenzadel linguaggiodella statisticaςe comunicativaςla
difficoltà ad interpretare e trasmettere i risultati di ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛstatisticaςda parte degli attori di tutti quei processi
comunicativichechiamanoin causala statistica.

Ai quattro elementicritici individuatiprima, si deveaggiungerela trappolamentalechepiù di tutte sta attualmentefacendo
danni: la tendenza(potremmoquasidire innata)degliesseriumania equipararenumeri e fatti .

Se vuoi ispirare fiducia, fornisci molti dati statistici. 
Non importa che siano esatti, neppure che siano comprensibili. 
Basta che siano in quantità sufficiente.
(Lewis Carroll)



«The Billion is the new Million»
Unacomplicazioneulteriore è datadaun altro biasinterpretativo: la moledi dati, cifre e numeridacuisiamosommersi,unita ad
unacertaretoricasensazionalisticadei Media,haresodi fatto non intelligibili o indistinguibilii grandinumeri:
ά¢ƘŜbillion is the new million. A million usedto be a lot. Nineteenth-centuryAmericansborrowedthe Frenchterm millionaire
to denote thosewhosewealth hadreachedthe astonishingtotal of a million dollars. In 1850, there were 23 million Americans;
in the 1880census,New York(in thosedaysthat meant Manhattan; Brooklynwasa separateentity) becamethe first U.S. city
with more than onemillion residents. At the beginningof the twenty-first century,a million no longerseemsall that bigέ(Best
2008, 3).
ά¢ƘŜmind boggles. We maybe able to wrap our headsarounda million, but billionsand trillions are almostunimaginablybig
numbers. Facedwith suchdaunting figures,we tend to give up, to start thinking that all big numbers(say,everythingabove
100,000) aremoreor lessequal. That is,ǘƘŜȅΩǊŜall a lotέ(ibidem, 4).

Fonte Stima

Farrakhan Tra 1,5 e 2 milioni

Park Police 400.000

Boston University 837.000 

è davvero così cruciale e necessario affibbiare un 
numero ad un evento per interpretarlo? 
Rappresentarlo, cioè, con un dato la cui precisione 
dichiarata è dubbia, per renderlo reale?

tƛǴ ƎǊŀƴŘŜ ŝ ƛƭ ƴǳƳŜǊƻ ŎƻƳǳƴƛŎŀǘƻΣ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ǎŀǊŁ ƭŀ ŎŜǊǘŜȊȊŀ ŎƘŜ ǎƛ ǘǊŀǘǘƛ Řƛ ǳƴ ƴǳƳŜǊƻ άǾŜǊƻέΣ ǇƛǴ 
άǾŜǊŀέ Ŝ ǎƻƭƛŘŀ ǎŀǊŁ ƭŀ ǊŜŀƭǘŁ ŎƻǎǘǊǳƛǘŀ Ŏƻƴ ǉǳŜƭ ƴǳƳŜǊƻ
bŜƭ мффр ƭΩŀǘǘƛǾƛǎǘŀ CŀǊǊŀƪƘŀƴ ƻǊƎŀƴƛȊȊƼ ƭŀ άƻƴŜ Ƴƛƭƭƛƻƴ ƳŀǊŎƘέΣ ƭŀ ǇƛǴ ƎǊŀƴŘŜ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀȊƛƻƴŜ 
afroamericana di tutti i tempi. 
[ŀ ƳŀƴƛŦŜǎǘŀȊƛƻƴŜ ŜōōŜ ǎǳŎŎŜǎǎƻΣ Ƴŀ ŀƭƭΩŜǇƻŎŀ Ŏƛ ŦǳǊƻƴƻ ŦŜǊƻŎƛ ǇƻƭŜƳƛŎƘŜ ǎǳƭ ƴǳƳŜǊƻ Řƛ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴǘƛΥ



Statistiche mutanti e la costruzione della realtà

Statistiche,dati, numeri,grafici,specieseveicolatidaiMedia,contribuisconoa «plasmarele persone»,le loro attività cognitive
e percettive,la loro visionedel mondo. Espessoquestinumerihannoorigini lontaneo ignote.

Cisono,ad esempio,dati la cui legittimazionesi basapiù sul processodi diffusioneattraversoarticoli e libri chenon sul loro
realevalore; in altre parole,ƭΩŀŦŦƛŘŀōƛƭƛǘŁvienecreatadallecontinuee ripetute citazioni(senzacontrolloo riflessionecritica).

Il problemaè chesuquestidati si creanoconvinzionidurea morire e/o sigeneranoaltri dati: Bestle chiamaMutant Statistics.

La convinzioneche il 10% della popolazionesia omosessualederiva da una stima approssimativafatta da Kinseynel suo
famosorapporto. Dacalcolifatti usandoquestastima,si tirano fuori altre statistichee informazionicheandrebberovalutate
attentamenteprimadi esserediffuse(suquestabase,in USA,ognianno,un terzodei teenagersuicidisarebberoomosessuali).

Lareificazionedelle statistiche(o in generaledei risultati di qualsiasiapplicazionestatistica)
è un processoradicato e difficile da erodere: il processosociale di costruzione delle
statistichee, dunque,la naturadi prodotto umanodei dati vengonomessida parte da tutti,
esperti o comuni cittadini; e non ci si rapporta ad essicon il necessariodistaccoe senso
critico (chi ha prodotto quel dato? come lo ha fatto? perché lo ha fatto? avevaqualche
interessenel produrlo?).



Una celebre e patriottica statistica mutante

[ΩƛŘŜŀcheƭΩLǘŀƭƛŀposseggauna considerevolequota del patrimonio culturalemondialeè in giro da parecchianni ed influenza,
non solo il dibattito culturale,ma anchee soprattutto quello politico: ci sonocomunicazioniistituzionaliche riportano stime
simili. Questainformazioneè un esempiochiarodi unainformazioneerrata,facilmenteconfutabilesenon fossestatareificata.

Al di là dei dubbi sulle stime oscillanti,ŎΩŝun problemadi definizione: cosavuol dire «patrimonio culturale»?Comeè stato
operativizzato?Esistequalcheelencoufficiale?Èsesi,quantoè attendibile?Chilo haprodotto?Cosacontiene?

[ΩǳƴƛŎŀtracciadi qualcosadi simileèƭΩŜƭŜƴŎƻdei siti inclusinel PatrimonioMondialeŘŜƭƭΩ¦ƳŀƴƛǘŁŘŜƭƭΩ¦b9{/h:
«Dalsito ufficialeŘŜƭƭΩ¦b9{/hrisultachesuun totale di 936tra siti culturali (725), ambientali(183) e misti (28) ƭΩLǘŀƭƛŀabbia47
siti riconosciuti(di cui 44 culturali e 3 ambientali),un totale che farebbequindi possedereŀƭƭΩLǘŀƭƛŀil 5%dei siti sul totale. Ma
ancheseprendessimoi solisiti culturali saremmoa 44 su725: si arriverebbesoloal 6%sul totale di quellocheforsepiù di ogni
altra cosasi avvicinaal fantomaticoconcettodel patrimonio artistico mondiale. Èvero cheƭΩLǘŀƭƛŀè il paesecheha il maggior
numero di siti riconosciutiŘŀƭƭΩ¦b9{/h, ma di qui ad affermareche ne posseggala metà, la stradaè ben lunga»(Giannini,
2012)

1. «Secondole stimeŘŜƭƭΩ¦ƴŜǎŎƻΣƭΩLǘŀƭƛŀpossiedetra il 60 e il 70% del patrimonio culturale mondiale»(rapporto Eurispes
2006).

2. «Il 72% del patrimonio culturaleeuropeosi trova in Italia e almenoil 50% del patrimonio mondialeè situato nel nostro
Paese»(SilvioBerlusconi,conferenzastampaa Londra,10 settembre2008).

3. Secondoun ministro siciliano,«È situato in Italia il 60% del patrimonio culturale mondiale, il 60% del quale in Magna
Greciae il 60%di ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻin Sicilia»; ma secondoun consigliereregionaletoscano,ζ[ΩLǘŀƭƛŀpossiededa solail 60%del
patrimonio culturaleŘŜƭƭΩǳƳŀƴƛǘŁΣil 50% del quale si concentrain Toscana»; secondoun collaboratoredel sindacodi
Roma,ζƭΩ¦ǊōŜdetienedal30 al 40%del patrimonioculturaledel mondo».

4. [ΩLǘŀƭƛŀha il 50%del patrimonioculturalemondiale(daun Tg2 del maggio)
Fonti: http://www .ilgiornaledellarte.com/articoli/2012/10/114543.html; http://www .finestresullarte.info/3n_favola-dell-italia--50-per-cento-del-patrimonio-artistico-mondiale.php#cookie-ok

http://www.ilgiornaledellarte.com/articoli/2012/10/114543.html
http://www.finestresullarte.info/3n_favola-dell-italia--50-per-cento-del-patrimonio-artistico-mondiale.php#cookie-ok


Stop the monster before it mutates!
Dunque,perché questa«bufala»ha funzionato,anchetra coloro che
dovrebberoaveredimestichezzaconcerti temi?

1. Cisononumerie sembranoancheprecisi;
2. Questi numeri sono anche «grandi», quindi di difficile

interpretazionee comparazione;
3. Sibasasu una notizia che, in quel momento storico,ha invasoper

giorni tutti i mezzidi informazione;
4. Il messaggioallarmanteè condivisibilee dipinge una realtà molto

verosimile;
5. Spessole «cattive informazioni»corredateda statistichee numeri

sonoa supporto di causedai forti connotati ideologici: ideologiae
biasvannospessoa braccetto.

Fonte: http://www.greedybrain.com/divulgazione/la-bufala-di-higuain-
perche-i-ricercatori-ci-cascano/

Il fatto chesi tratti di unarivendicazioneritenuta condivisibilee giustadallacomunitàscientificanon devetranne in ingannoe
ammorbidire la nostra reazione: quanta forza perde un messaggiosupportato con dati parziali, discutibili o, addirittura,
palesementeerrati?

http://www.greedybrain.com/divulgazione/la-bufala-di-higuain-perche-i-ricercatori-ci-cascano/


Come difendersi? Studiando!

Levalanghedi numeri che,a partire dal 1700, hannocominciatoa sommergerci,non hannodi certo le varietendenzeumanea
mentire, esagerareo errare in modo inconsapevole,soprattutto quando si comunicaqualcosacon ƭΩŀǳǎƛƭƛƻdi dati e grafici:
hanno «solo» fornito agli esseriumani uno strumento variegatoe efficaceper alimentare tali tendenze: la StatisticalFallacy
(Campbell1974).

Comedifendersidaglialtri e, anche,dasestessi?

Innanzitutto, usando il «buon senso», il sapere tacito e le esperienze che derivano dal nostro  Mondo della Vita: «If a number
ŘƻŜǎƴΩǘ ǎǉǳŀǊŜ ǿƛǘƘ ƻǳǊ ƻǿƴ ŜȄǇŜǊƛŜƴŎŜ ŀƴŘ ƻǳǊ ǎŜƴǎŜ ƻŦ Ƙƻǿ ǘƘŜ ǿƻǊƭŘ ǿƻǊƪǎΣ ǿŜ ƻǳƎƘǘ ǘƻ ǿƻƴŘŜǊ ǿƘȅέ(Best 2008, 113).

Poi coltivandola StatisticalLiteracy, intesanon in sensostretto come «la capacitàdi usaregli strumenti della statistica»,ma
comeunaskillcomplessacherichiedecompetenzedadiversidominidel sapere: «It isarguedthat statisticallyliterate behavioris
predicatedon the joint activationof five interrelatedknowledgebases(literacy,statistical,mathematical,context,andŎǊƛǘƛŎŀƭύέ
(Gal2002, 1).



Come difendersi? Studiando!

Tratto da Addeo, Catone e Parziale 2020: «La rilevanza del livello culturale come arma di difesa contro la 
disinformazione ώΧϐ ǎƛ ƛƴƴŜǎǘŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ǳƴ ƻǊƳŀƛ ŎƻƴǎƻƭƛŘŀǘƻ ŦƛƭƻƴŜ Řƛ ǊƛŎŜǊŎƘŜ ǘŜǎƻ ŀ ǎƻǘǘƻƭƛƴŜŀǊŜ ƭŀ 
stringente necessità di promuovere percorsi formativi volti ad accrescere la literacydella popolazione. Digital 
Literacy(Beaunoyeret al., 2020), HealthLiteracy(Sentellet al., 2020) e Social Media Literacy(Livingstone, 
2014; Saurweine Spencer-Smith, 2020) sono solo alcune delle varie forme di literacyindividuate dagli studiosi 
ŎƻƳŜ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ŜǎǎŜƴȊƛŀƭŜ ƛƴ Ƴŀƴƻ ŀƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ ǇŜǊ ŘŜŎƻŘƛŦƛŎŀǊŜ ƛƴ ƳƻŘƻ ŎƻǊǊŜǘǘƻ ƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ 
contemporanea e per difendersi dalle fakenews, riducendo al contempo le digital inequalitiese il digital
divide(Ragnedda, 2017)»



Internet come oggetto di ricerca

VLa comunicazione mediata dal computer (CMC) è stata progressivamente incorporata 
ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ƻƎƴƛ ŀǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŀ Ǿƛǘŀ ǳƳŀƴŀΥ ƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴƻ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴŀƳŜƴǘŜ blog, social 
network, chat ed altri canali onlineper esprimere identità, condividere informazioni, idee, 
valori, costruire reti di relazioni e conoscenza (Hallette Barber, 2014; Garcia et al., 2009; 
Kozinets, 2010, 2002; Mann and Stewart, 2000)

VLa vita sociale è stata letteralmente invasa da Internet: gli individui frequentano spazi virtuali 
per connettersi con altri individui, aderiscono ad online community per esprimere e 
condividere interessi, valori, passioni (Montagut, 2011; Maffesoli, 1996)

V{ŜŎƻƴŘƻ aŀŦŦŜǎƻƭƛ  όмффсύΣ ƭŀ Ǉƻǎǘ ƳƻŘŜǊƴƛǘŁ ƴƻƴ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƛƭ ǘǊƛƻƴŦƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛǎƳƻΣ 
ōŜƴǎƜ ƭΩŀǾǾŜƴǘƻ Řƛ ǳƴ ƳƻǾƛƳŜƴǘƻ ŎƻƴǘǊŀǊƛƻΣ ōŀǎŀǘƻ ǎǳƭƭΩŀƴǎƛƻǎŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Řƛ ƭŜƎŀƳƛ ǎƻŎƛŀƭƛ Řƛ ǘƛǇƻ 
comunitario



Internet come oggetto di ricerca

VLa distinzione tra vita sociale onlinee vita sociale offline è divenuta progressivamente meno 
utile, dal momento che i confini tra le due sfere risultano sempre più vaghi e sfumati 

VLƭ άǾƛǊǘǳŀƭŜέ ƴƻƴ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ Řƛǎǘƛƴǘƻ Řŀ ŀƭǘǊƛ ŀǎǇŜǘǘƛ ŘŜƭƭŜ ŀȊƛƻƴƛ ŜŘ ŜǎǇŜǊƛŜƴȊŜ ǳƳŀƴŜΣ Ƴŀ ŝ 
piuttosto parte integrante di essi (Hallette Barber, 2014; Montagut, 2011; Kozinets, 2010; 
Garcia et al. 2008)

VA fronte dei drastici cambiamenti che hanno investito la vita quotidiana, la maggior parte dei 
sociologi ritiene che, per comprendere adeguatamente la società attuale, sia necessario 
ƛƴŎƭǳŘŜǊŜ LƴǘŜǊƴŜǘ Ŝ ƭŜ ǾŀǊƛŜ ŦƻǊƳŜ Řƛ /a/ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ǇǊƻǇǊƛ ǎǘǳŘƛΣ ǎǾƛƭǳǇǇŀƴŘƻ ǘŜŎƴƛŎƘŜ Ŝ 
approcci di ricerca innovativi e specifici



bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ  ǊƛŎŜǊŎŀ ǎƻŎƛŀƭŜ ǎǳƭƭŀ /a/Σ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǊŜ ŘǳŜ ƳŀŎǊƻ ŦŀǎƛΥ

Å I FASEΥ ƭΩŀǘǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘƛƻǎƛ ŝ ǊƛǾƻƭǘŀ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ŀƭƭƻ ǎǘǳŘƛƻ ŘŜƎƭƛ effetti delle nuove 
tecnologie. Le informazioni raccolte dai ricercatori sono decontestualizzate, separate dal 
contesto discorsivo e sociale in cui sono inserite (Androutsopoulos, 2006, 4)

Å II FASE: èŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘŀ ŘŀƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŎǊŜǎŎŜƴǘŜ Řƛ ŀǇǇǊƻŎŎƛ ζƴŀǘǳǊŀƭƛǎǘƛŎƛη ŀƭƭƻ ǎǘǳŘƛƻ ŘŜƛ 
fenomeni online, con una progressiva attenzione al contesto e diffusione di ricerche di 
stampo etnografico (Hine, 2005, 7)

Internet come oggetto di ricerca



ÈgrazieŀƭƭΩŜǎǇƭƻǎƛƻƴŜdel fenomenodei socialmediachesiassistead
un mutamento lento ma progressivonel modo in cui i ricercatori
socialisiapproccianoallaricercaonline:

«A partire dal 2004-2005, la capillarediffusionedei socialmediaha
reso semprepiù paleseƭΩƛƴŀŘŜƎǳŀǘŜȊȊŀdi una concezioneobsoleta
del Web in quanto mero teatro di identità fittizie e comportamenti
devianti»(Jurgenson2012).

ζtŜǊ ƭŀ ǇǊƛƳŀ Ǿƻƭǘŀ ƴŜƭƭŀ ǎǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩǳƳŀƴƛǘŁΣ ƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴƛ 
comunicative, reti sociali, opinioni politiche, gusti, atteggiamenti e 
comportamenti di cittadini e consumatori sono monitorati 
ŎƻǎǘŀƴǘŜƳŜƴǘŜΦ vǳŀƭǳƴǉǳŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎǾƻƭǘŀ ƻƴƭƛƴŜ ώΧϐ ƭŀǎŎƛŀ ǎŜƎƴƛ 
persistenti e ricercabili» (Airoldi2017, 1-2)

Internet come oggetto di ricerca



Retecome integrazione della real life

Anonimato rifiutato

Iperpersonalità

Riproduzione degli stereotipi sociali e 
permanenza di tratti di riconoscibilità.

Continuità con la realtà. Autenticità relativa.

Social Networks                  NetworkedPublics

[ΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŀŎǉǳƛǎƛǎŎŜ ǾŀƭƻǊŜ ǎƻƭƻ ƴŜƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ƛƴ Ŏǳƛ ǾƛŜƴŜ ŎƻƴŘƛǾƛǎŀ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ 
connessi (riflessività connessa).
Comprensione comune del mondo, pretesa di inclusività.
La struttura dei networkedpublics abbatte i confini spazio-temporali e sociali (boyd).

Internet come oggetto di ricerca

Fonte: Varriale2017



Quale oggetto di ricerca?

Cosa studiamo effettivamente quando facciamo ricerca sociale online?

DIGITAL LIFE

IDENTITÀ ALGORITMICA

DIGITAL FOOTPRINT

DIGITAL SHADOW

Ovvero le tracce lasciate dalle attività online degli individui che, raccolte tutte assieme, 
formano quella matassa inestricabile e indefinita di informazioni a cui ci si riferisce con 
ƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ .ƛƎ 5ŀǘŀ



Big Data: Cosa sono?

I big data sono massivied eterogeneidati digitali, che noi stessiproduciamorilasciando
ƴŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜcontinuetraccedel nostrousoattivo e passivodelleICT(Conte2016, 29).

vǳŀƴŘƻ ǇŀǊƭƛŀƳƻ Řƛ .ƛƎ 5ŀǘŀΣ Ŏƛ ǊƛŦŜǊƛŀƳƻ ŀƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ ƛƴ ŦƻǊƳŀǘƻ ŘƛƎƛǘŀƭŜ ŎƘŜ ǎƻƴƻ 
raccolti, archiviati e gestiti attraverso datasetdi ampie dimensioni, non trattabili attraverso i 
ǎƛǎǘŜƳƛ ǎƻŦǘǿŀǊŜ Ŝ ƘŀǊŘǿŀǊŜ ǘǊŀŘƛȊƛƻƴŀƭƳŜƴǘŜ ƛƳǇƛŜƎŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ǊƛŎŜǊŎƘŜ ǎƻŎƛŀƭƛ 
(Lombi 2015, 215).

Messaggi testuali, visuali o vocali scambiati attraverso i social media, transazioni effettuate 
con carte di credito, accessi a pagine Web, spostamenti geolocalizzatitramite GPS, 
informazioni sul traffico registrate da sensori posizionati nelle città: questi sono solo alcuni 
esempi di big data (Molteni e Airoldi, 2018, 105).



Big Data: Cosa sono?

Secondo Giuffrida, Rinaldi e Zarba(2016, 159): Queste nuove tecnologie riescono a catturare i 
diversi aspetti della nostra vita digitale, processando un continuo flusso di dati delle nostre 
interazioni. Nelle nostre vite quotidiane assistiamo a una continua crescita della pervasività di 
notizie, contenuti e servizi resi disponibili in qualsiasi luogo e momento della giornata 
ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ǿŜō Ŝ ƛ ǾŀǊƛ ŘƛǎǇƻǎƛǘƛǾƛ ƳƻōƛƭƛΦ ώΧϐ Lƭ ŎǊŜǎŎŜƴǘŜ ŀŎŎŜǎǎƻ ƻƴƭƛƴŜ ŀ ǉǳŀƭǳƴǉǳŜ ǘƛǇƻ Řƛ 
notizia, ha generato grandi quantità di dati noti come social media data (Kumar, Morstatter e 
Liu, 2013; Zafarani, Abbasie Liu, 2014, tra gli altri).

La [Χ] accezionescientificarimanda,soprattutto, a data set che non possonoessereraccolti,
archiviati,condivisi,analizzati, visualizzatisenzaƭΩŀƛǳǘƻdi adeguatistrumenti informatici. Ciò
che caratterizzai big data non è solo unicamentela grandezzama la complessitàdei data set
(Stefanizzi2016, 120).



Più che BIG, i data sono COMPLEX 

A good definition of big data is to describebig in
termsof the numberof usefulpermutationof source
makinguseful queryingdifficult (like the sensorsin
an aircraft) and complex interrelationshipsmaking
purging difficult. Big then refers to big complexity
rather than big volume. Of course, valuable and
complexdatasetsof this sort naturally tend to grow
rapidlyad sobig data quicklybecomestruly massive.
Bigdata canbe very smalland not all largedatasets
arebig(Hillard, 2012).



BIG DATA: evoluzione delle definizioni

Una delle definizioni più note è quella offerta da Laney(2001) e le sue «3 v» 

Volume : enorme quantità di informazioni

Variety :  vasta eterogeneità di informazioni
strutturate, semi-strutturate e non strutturate

Velocity: informazioni prodotte in tempo reale

https://www.datasciencecentral.com/forum/topics/the-3vs-that-define-big-data



BIG DATA: evoluzione delle definizioni

Molti hanno continuato ad aggiungere termini sulla falsariga delle «V» (cfr. tra i tanti Patgirie Ahmed 
2016)

Veracity: [ΩƛƳǇƻƴŜƴǘŜmassadi informazionechei dati veicolanonon necessariamentecorrispondealla
sua attendibilità, o quantomeno la diffusione di tale informazionenon è garanziadella sua
qualità(Conte2016, 19)

Validity :Thevalidity refers to the data those haveworthiness. Thecorrect data may not be valid for
certainprocessing. Thehugevolumeof data,all arenot validat all (Patgirie Ahmed2016)

Value :I BigDatanon semprehannoun valoreassoluto,spessoè relativo e dipendedagliobiettivi del
ricercatore. I dati di per sénonhannoalcunvalore.

Visibility: Thevisibility is the state of being able to seeor be seen. The disparatedata to be stitched
together to show, either the data sourceis disparateor the data itself. There is no point to
archivethe data, if data cannotbe seenor shown. Thevisibility definesthe data to be viewed
froma point of reference(Patgirie Ahmed2016).



BIG DATA: evoluzione delle definizioni

Secondo Giuffrida, Rinaldi e Zarba(2016 , 160) ci sono 
probabilmente altri esempi più rappresentativi per 
comprendere le sfide offerte dai big data, ovvero:

Mayer-Schönbergere Cukier(2013) con le three shifts(allness, 
messy, and causalityvs correlation);

Einave Levin (2013) con le loro tre caratteristicheprincipali
(real-time, large size datasets, new ways of observing social 
relations).

Caratteristiche che sono ricomprese nelle definizioni precedenti 
e nella specificazione offerta da Kitchin(2013). 



BIG DATA: evoluzione delle definizioni
Secondo Kitchin(2013 1-2) Big Data sarebbero:

Åhuge in volume, consisting of terabytes or petabytes of data;

Åhigh in velocity, being created in or near real-time;

Ådiverse in variety, being structured and unstructured in nature;

Åexhaustive in scope, striving to capture entire populations or systems(n=all);

Å fine-grained in resolution and uniquely indexical in identification;

Å relational in nature, containing common fields that enable the conjoining of different data 
sets;

Å flexible, holding the traits of extensionality (can add new fields easily) and scaleability(can 
expand in size rapidly).



BIG DATA: Tratto comune delle definizioni

ά.ƛƎ 5ŀǘŀ ƛǎ ƴƻǘ ǎƛƳǇƭȅ ŘŜƴƻǘŜŘ ōȅ volumeέ



Uno dei tratti distintivi e più apprezzati dei big data è il loro essere «trovati» 
(found) dal ricercatore (Lewis 2015; Molteni e Airoldi2018). 

Questa peculiarità «naturalistica» rende i Big Data paradossalmente più vicini a 
materiali etnografici che a dati provoked(risposte a surveyse interviste) 
(Cardano, 2011, p. 28). 

LƴƻƭǘǊŜ ζŘƛǾŜǊǎŀƳŜƴǘŜ ŘŀƭƭŜ ƴƻǘŜ Řƛ ŎŀƳǇƻ Řƛ ǳƴΩƻǎǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀƴǘŜΣ ƛ 
dati digitali sono registrati istantaneamente e in modo non intrusivo dagli 
algoritmi di piattaforme online o sistemi informatici di altro tipo, nonché 
organizzati in modo persistente sotto forma di database ricercabili e analizzabili 
in tempo reale (Molteni e Airoldi2018, 105). 

BIG DATA: Caratteristiche principali



Big Data: un nuovo paradigma scientifico?

Paradigm Nature Form When

First Experimental science Empiricism; describing natural phenomena pre-Renaissance 

Second Theoretical science Modelling and generalization pre-computers 

Third Computational  science Simulation of complex phenomena pre-Big Data 

Fourth Exploratory science Data-intensive; statistical exploration  and data miningNow

Four paradigms of science.

Fonte: Kitchin2014, 3 ςƭΩŀǳǘƻǊŜha rielaboratola propostadi Hay, Tansley e Tolle 2009.

[ΩŀŎŎŜǘǘŀȊƛƻƴŜdi un paradigmadefiniscela comunità scientificala quale,ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻdi determinati assuntiparadigmatici,produce la
cosiddettascienzanormale,individuandoi fatti rilevanti,confrontandoi fatti conla teoria e articolandola teoria stessa(Kuhn,1962; tr. it.,
1979). Tuttavia i mutamenti sociali e la stessaricerca scientificapossonocontribuire a far emergerefenomeni nuovi che diventano
ƭΩŀƴƻƳŀƭƛŀche sfida gli assunticentrali del paradigmae costringela comunità degli scienziatia prendernecoscienzae a sostituire il
vecchioparadigmacon uno nuovo. Il passaggioda un paradigmaa un altro comporta uno sguardodiverso,vecchie nuovi problemi
vengonointerpretati in altro modo(Stefanizzi2016).



Big Data: un nuovo paradigma scientifico?

SoniaStefanizzi(2016, 118-119) riassumeefficacementecosìi tratti salientidi questaevoluzione:

«Il primo e il secondoparadigmacorrispondonoalle scopertedelle «leggidi natura»alle quali GalileoGalilei
alludevaquando nel XVIIsecoloparlava delle «sensateesperienze»e delle «certe dimostrazioni»[Χ] La
transizioneal terzo paradigmaha allargato il dominio della ricerca scientifica: si è passatida un mondo
naturale a un mondo virtuale, riprodotto al computer in analogiaa quello reale. La simulazioneè stata,
dunque,il cuoredel terzo paradigmadella scienza. [Χ] Lacrescitaesponenzialea ritmi sostenutidei dati ha
dato luogo a un nuovo fenomenoche sta costituendoǳƴΩŀƴƻƳŀƭƛŀΣun problemache costringela comunità
degli scienziatisocialia rivedereil proprio paradigmadi riferimento, a utilizzarequadri concettualie metodi
diversi[Χ] si parla,dunque,di unanuovatransizioneepistemologicae di un «quartoparadigma»nellastoria
della scienza. Non è certo se la possibilitàdi navigarein un mare di dati, anchese in modo interdisciplinare,
sia capacedi generarenuovaconoscenzascientificae una nuovatransizioneepistemologica. Questonuovo
tipo di ricercachiamataeSciencenon si basasulla«sensataesperienza»e sulla«certadimostrazione» di cui
parlavaGalilei,masullapotenzadeglialgoritmie dei computer».



Big Data: un nuovo paradigma scientifico?
[ΩƛƳǇŀǘǘƻdei BigDatasulleScienzeSocialiè indubbio,e molti avevanoanchepredetto (salvo
poi fare marcia indietro) che avrebberosegnatola fine della ricerca socialecosì come la
conosciamo.

Nel2007, Mike Savagee RogerBurrows, in un famosoarticolo intitolato «TheComingCrisisof
Empirical Sociology», affermavano che ƭΩƛƴŜŘƛǘŀdisponibilità di informazioni relative ad
attività, su comportamenti e relazioni sociali, registrati automaticamentee in tempo reale
online,avrebberesoin un colpoobsoletoƭΩŀǇǇŀǊŀǘƻmetodologico,qualitativoe quantitativo,
delleScienzeSociali,soprattutto di quelleaccademiche.

Al di là dellepossibiliconcezionicontrappostee dei limiti insiti nel concettostessodi big data,
è opinione comuneche essiabbiano dato nuovo vigorealla ricercasocialein un momento
storicamentedifficile (Veltri 2017; Molteni e Airoldi 2018), portando a sperimentare (topic
modeling, machine learning) o riscoprire approccimetodologici che erano stati ai margini
(networkanalysis, contentanalysis, sentimentanalysis).



Big Data vs Ricerca Sociale Tradizionale

Peter Daboll(2013) ha suggerito alcune (opinabili) ragioni per cui i big data rischiano di 
ǊŜƴŘŜǊŜ ƻōǎƻƭŜǘŀ ƭΩŀǘǘǳŀƭŜ ǊƛŎŜǊŎŀ ǎƻŎƛŀƭŜΥ

ςle ricerche su vasta scala sono semplicemente troppo «piccole»;
ςlimitata rilevanza. La maggior parte delle ricerche procedono con molta lentezza;
ςla complessità ŝ ŘƛŦŦƛŎƛƭŜ Řŀ ƎŜǎǘƛǊŜΦ /Ωŝ ƭŀ ǘŜƴŘŜƴȊŀ ŀ ǎŜƳǇƭƛŦƛŎŀǊŜ ŜŎŎŜǎǎƛǾŀƳŜƴǘŜ
modelli complessi;
ςmancano specifiche competenze. Molti ricercatori sociali tradizionali hanno
limitate competenze nella gestione e analisi dei dati;
ςla grande ricerca è riluttante al cambiamento. Per molti scienziati sociali le
cose vanno bene così come sono.

(Giuffrida, Rinaldi e Zarba2016, 161)



Big Data: le principali sfide epistemologiche

Dal theorydrivenal data-drivenknowledgemaking

Dalla causazione alla correlazione

Dal campione alla Popolazione (Universo per gli statistici)
(Giuffrida, Rinaldi e Zarba2016, 162).

In sintesi,secondoalcuni,i BigDataporterebberoad una prospettiva(invero
assaiingenuaepistemologicamente) chiamata«the endof theory»:
«we ŘƻƴΩǘknow why this page is better than that one: If the statisticsof
incominglinkssayit is,ǘƘŀǘΩǎgoodenough. No semanticor causalanalysisis
required»(Anderson2018).



Big Data: le principali sfide epistemologiche
Dal theorydrivenal data-drivenknowledgemaking

[ΩŜǇƛǎǘŜƳƻƭƻƎƛŀ ŘŜƛ .ƛƎ 5ŀǘŀ ŀǇǇƭƛŎŀǘŀ ŀƭƭŜ ǎŎƛŜƴȊŜ ǎƻŎƛŀƭƛ ƻǊƛŜƴǘŀ ƭŜ ǇǊŀǘƛŎƘŜ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ǾŜǊǎƻ ǳƴ ŜƳǇƛǊƛǎƳƻ ǎǇƛƴǘƻΣ 
in cui la teoria progressivamente perde il suo ruolo (KitchinΣ нлмпΣ ǇΦ оύΦ  [ΩƛŘŜŀ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ƴǳƻǾƻ ŜƳǇƛǊƛǎƳƻ ŝ 
espressa Řŀ !ƴŘŜǊǎƻƴ όнллуύ ζtŜǘŀōȅǘŜǎ ŀƭƭƻǿ ǳǎ ǘƻ ǎŀȅΥ ά/ƻǊǊŜƭŀǘƛƻƴ ƛǎ ŜƴƻǳƎƘέΦ ²Ŝ Ŏŀƴ ǎǘƻǇ ƭƻƻƪƛƴƎ ŦƻǊ ƳƻŘŜƭǎΦ 
We can analyze the data without hypotheses about what it might show». 
¢ŜƻǊƛŀ Ŝ ƛǇƻǘŜǎƛ ŀǾǊŜōōŜǊƻ ǎƻƭƻ ƛƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƭƛƳƛǘŀǊŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŜΣ ǉǳƛƴŘƛΣ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀΦ

TUTTAVIA

hƎƴƛ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƻ ǎŀ ŎƘŜ ƛ ζŘŀǘƛη ǎƻƴƻ ǘŀƭƛ ǎƻƭƻ ǎŜ ŎΩŝ ǳƴ frameworkconcettuale in cui sono rilevati, analizzati e 
interpretati.
«I like, i commenti, i tweets, i click views, non sono intrinsecamente significanti, ma sono. I dati sono analizzati 
attraverso specifiche lenti che ne influenzano la loro interpretazione. Anche gli algoritmi automatizzati, utilizzati 
per acquisire, interrogare e analizzare dati sono il risultato di una teoria» (Giuffrida, Rinaldi e Zarba2016, 163).

if you torture the data long enough, it will confess to anything (Huff 1954)



Big Data: le principali sfide epistemologiche
Dal theorydrivenal data-drivenknowledgemaking

Kitchinsintetizzaefficacementele fallaciedi unavisionepuramenteempiristadei big data:

ά¢ƘŜǎŜ ŦŀƭƭŀŎƛƻǳǎ ƴƻǘƛƻƴǎ ƘŀǾŜ ƎŀƛƴŜŘ ǎƻƳŜ ǘǊŀŎǘƛƻƴΣ ŜǎǇŜŎƛŀƭƭȅ ǿƛǘƘƛƴ ōǳǎƛƴŜǎǎ ŎƛǊŎƭŜǎΣ 
because they possess a convenient narrative for the aspirations of knowledge orientated 
businesses (e.g. data brokers, data analytic providers, software vendors, consultancies) in 
selling their services. Within the empiricist frame, data analytics offer the possibility of 
insightful, objective and profitable knowledge without science or scientists, and their 
associated overheads of cost, contingencies, and search for explanation and truth. In this 
sense, whilst the data science techniques employed might hold genuine salience for 
practioners, the articulation of a new empiricism operates as a discursive rhetorical device 
designed to simplify a more complex epistemological approach and to convince vendors of 
the utility and value of Big Data analyticsέ όнлмпΣ рύΦ



Big Data: le principali sfide epistemologiche
Dalla causazione alla correlazione

Secondo Anderson (2008), il volume dei Big Data offre una strada completamente nuova per la 
comprensione del mondo: «La correlazione supera la causazione e le scienze possono avanzare 
senza modelli, teorie unificanti, o qualsiasi altro tipo di spiegazione meccanicistica» 
ζƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ǇǊŜŘƛǊŜ Ǉƛǳǘǘƻǎǘƻ ŎƘŜ ŎƻƳǇǊŜƴŘŜǊŜ ƛƭ ƳƻƴŘƻ ώΦΦΦϐ ƭŀ ǇǊŜŘƛȊƛƻƴŜ ǎǳǊŎƭŀǎǎŀ ƭŀ 
spiegazione» (Siegel, 2013, p. 90) e la correlazione basata sui big data sarebbe sufficiente per 
essere inferita come causazione.

MA

Le correlazioni possono essere spurie o prive di senso (anche se significative e con valori di r alti)
(https://www.tylervigen.com/spurious-correlations)



Big Data: le principali sfide epistemologiche

Global warming is the most significant scientific and political issue of recent 
decades. Manchester United is one of the most significant soccer club of 
recent decades. 

Could the two be linked?
I examined this one afternoon, by looking at global temperatures and 
aŀƴŎƘŜǎǘŜǊ ¦ƴƛǘŜŘΩǎ C! ŎǳǇ ŀǇǇŜŀǊŀƴŎŜǎ ǎƛƴŎŜ муумΦ L ŀǾŜǊŀƎŜŘ ǘƘŜ Řŀǘŀ 
over 11 years, to mitigate the impact of the solar cycle.
The results are remarkable. Each Manchester United FA Cup appearance in 
an 11-year period raised global temperatures by 0.1º Celsius. 
A plot of global temperatures and the Manchester United Climate Model 
reveals that half of global warming is the result of Manchester United.

²Ƙŀǘ ŘƻŜǎ ǘƘƛǎ ƳŜŀƴ ŦƻǊ ǘƘŜ ŦǳǘǳǊŜΚ {ǳǊŜƭȅ aŀƴŎƘŜǎǘŜǊ ¦ƴƛǘŜŘΩǎ 
performance will decline, with star players leaving the club and retiring. Sir 
Alex Ferguson must also inevitably retire. Thus, global temperatures will 
surely decline to levels not seen since 1956.

Wrong, wrong, wrong and more wrong

http://theconversation.com/how-david-beckham-caused-global-warming-the-man-u-climate-model-4548

Dalla causazione alla correlazione

http://www.skepticalscience.com/9-months-after-mclean.html


Big Data: le principali sfide epistemologiche
Dal campione alla Popolazione (Universo per gli statistici)

ζ!ƭ ƎƛƻǊƴƻ ŘΩƻƎƎƛΣ ƛƴ ǳƴ ƳƻƴŘƻ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǘƻ Řŀ ǳƴ ŜƴƻǊƳŜ ƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ Řŀǘƛ ŀǇŜǊǘƛ ŦŀŎƛƭƳŜƴǘŜ ŀŎǉǳƛǎƛōƛƭŜΣ 
qual è il valore reale delle surveysǎǳ ƭŀǊƎŀ ǎŎŀƭŀΚ ¦ƴ ŀǎǇŜǘǘƻ ŘƛǎǘƛƴǘƛǾƻ Řƛ ζƎǊŀƴŘŜȊȊŀη ŝ ƭΩŜǉǳƛǾŀƭŜƴǘŜ ŘŜƭ 
«tutto» (n = tutto) (Mayer-Schönbergere Cukier, 2013). 
L ōŜƴŜŦƛŎƛ ŘŜƭ ǇŀǎǎŀƎƎƛƻ Řŀƛ ǇƛŎŎƻƭƛ ŎŀƳǇƛƻƴƛ ŀƎƭƛ ǎǘǳŘƛ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǳƴƛǾŜǊǎƻ ǎƻƴƻ ŜǾƛŘŜƴǘƛΦ Dƭƛ ŀǳǘƻǊƛ 
affermano che i big data evitano il ricorso a tecniche di campionamento tradizionali per focalizzarsi 
ǎŜƳǇǊŜ ǇƛǴ ǎǳ ǳƴŀ ǾƛǎƛƻƴŜ ŎƻƳǇƭŜǘŀ ŘŜƭƭΩƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ǎǘǳŘƛƻΦ L big data non sono un campione, ma un set 
completo dei dati disponibili» (Giuffrida, Rinaldi e Zarba2016, 163).

MA
ƴ Ґ ǘǳǘǘƻ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƛ big data è una equazione impossibile (boyde Crawford 2012; Karpf2012).

«qualunque sia il tipo di dato, indipendentemente dalle dimensioni, è sempre un campione, con 
impliciti biasdovuti agli strumenti utilizzati, alle metriche e ad altri diversi fattori» (Giuffrida, Rinaldi e 
Zarba2016, 163). 

Leonelli «disporre di molti dati non significa averli tutti; e coltivare una tale visione di completezza è una 
strategia molto rischiosa e potenzialmente ingannevole » (2014, p. 7). 



Big Data: limiti epistemologici e metodologici

Molteni e Airoldi (2018, 106-107) sintetizzano così le questioni epistemologhcee metodologiche 
cruciali nello studio dei Big Data e delle «digital footprint»:

Accessibilità

Mediazione socio-tecnica

Etica

Postdemografia

Rappresentatività



Big Data: limiti epistemologici e metodologici

Accessibilità

I big data ǎƻƴƻ ǇŜǊƭƻǇƛǴ ƎŜƴŜǊŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ƻ ǇƛŀǘǘŀŦƻǊƳŜ ǇǊƛǾŀǘŜΦ 9ǎǎƛ ǎƻƴƻ ǇŜǊŎƛƼ 
risorse raramente accessibili nella loro interezza da parte di ricercatori accademici «terzi» 
ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀȊƛŜƴŘŀ ƻ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴŜ ŎƘŜ ƴŜ ŘŜǘƛŜƴŜ ƛƭ ǇƻǎǎŜǎǎƻΣ ǇŜǊ ǊŀƎƛƻƴƛ ƭŜƎŀƭƛ Ŝκƻ ŎƻƳƳŜǊŎƛŀƭƛΦ 
Quando ciò è possibile il prezzo è significativo. 

Il più delle volte i ricercatori accademici possono raccogliere a basso costo solo dati digitali 
pubblici, in forma limitata, attraverso le Api («applicationprogramminginterface») messe a 
disposizione degli sviluppatori software da parte delle piattaforme stesse.

Le regole delle Api, che determinano quanti e quali materiali empirici saranno accessibili da 
parte del ricercatore, cambiano continuamente e sono determinate unilateralmente dalle 
piattaforme Molteni e Airoldi (2018, 106).



Big Data: limiti epistemologici e metodologici
Mediazione socio-tecnica

[ΩƛŘŜŀ ŎƘŜ ƛ big data consentano di osservare «naturalmente » le attività umane è frutto  di un 
positivismo ingenuo che dimentica la mediazione socio-tecnica del dato digitale (Giardullo, 2016). 

I dati digitali sono generati nel corso di attività online interazioni comunicative mediate dalle specifiche 
affordancestecniche e funzionalità algoritmiche delle piattaforme che le ospitano (Lewis, 2015). 
La generazione socio-tecnica del dato digitale non è controllabile da parte del ricercatore può essere 
causa di errori statistici e del loro mancato controllo (si veda Biemer, 2017). 

Inoltre, quelli che a prima vista possono sembrare materiali empirici omogenei nascondono in realtà una 
molteplicità di contesti differenti non solo dal punto di vista sociale e tematico, ma anche da quello 
puramente tecnologico. 
Molteni e Airoldi : La «blackōƻȄη ŀƭƎƻǊƛǘƳƛŎŀΣ ƻƭǘǊŜ ŀ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀǊŜ ƭΩŜǎǇŜǊƛŜƴȊŀ ŘƛƎƛǘŀƭŜ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴǘŜ ŘŜƛ 
social media e, pertanto, la produzione (o mancata produzione) del dato (Giardullo, 2016), si ripresenta 
Ǉƻƛ ƛƴ ǳƴŀ ŦŀǎŜ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŀΥ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ ŘŀǘƛΣ ƭŀ ǉǳŀƭŜ ƴŜŎŜǎǎƛǘŀ Řƛ ǘŜŎƴƛŎƘŜ ŎƻƳǇǳǘŀȊƛƻƴŀƭƛ 
spesso aldilà delle competenze del ricercatore sociale (2018, 106).



Big Data: limiti epistemologici e metodologici
Etica

Boyde Crawford (2012): il mero fatto che una informazione  digitale sia liberamente accessibile 
non implica che sia etico usarla per scopi di ricerca. 

Stefanizzi: «Anche se nel caso dei big data si tende a sostenere che, nella maggioranza dei casi, i 
dati raccolti sono costituiti da dati tecnici o anonimizzati e, quindi, per questo motivo non 
dovrebbero essere disciplinati dalle leggi sulla protezione dei dati personali, in realtà, i big data, 
Ŏƻǎǘƛǘǳƛǘƛ Řŀ Řŀǘƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛΣ ŘƻǾǊŜōōŜǊƻ ƻǘǘŜƴŜǊŜ ƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ǇŜǊǎƻƴŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŜ ώΧϐ 9 
ŀƭƭƻǊŀ ǎƻǊƎŜ  ǎǇƻƴǘŀƴŜŀ ƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀΥ ŎƻƳŜ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴȊŀ Ŝ ǇǊƛǾŀŎȅΚ [ΩƛŘŜŀ ŎƘŜ ƛ Řŀǘƛ 
personali debbano essere autorizzati alla diffusione dalle persone interessate, se 
apparentemente contrasta con il principio generatore dei big data, ovvero che i dati possono 
ŜǎǎŜǊŜ ǊŀŎŎƻƭǘƛ ǇǊŜǾŜƴǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ǇŜǊ ŜǎǎŜǊŜ ǳǘƛƭƛȊȊŀǘƛ ƛƴ ŦǳǘǳǊƻ ǇŜǊ Ǝƭƛ ǎŎƻǇƛ ŘŜǎƛŘŜǊŀǘƛΣ ŘŀƭƭΩŀƭǘǊŀ 
pone il problema di «democratizzare» i big data» (2016, 121)
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Etica

La sfida che si apre è quella di progettare sistemi di dati personali che diano a tutti la possibilità 
Řƛ ƎŜǎǘƛǊŜ ƭŀ ǇǊƻǇǊƛŀ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜ Ŝ ƭΩƛƴǘŜǊǎŎŀƳōƛƻ Ŏƻƴ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ǇǳōōƭƛŎƛ Ŝ ǇǊƛǾŀǘƛΣ 
promuovendo self-awareness, data liberation, oblivioe public good.

La self-awarenessŎƻƴǎƛǎǘŜ ƴŜƭ Ŧŀǘǘƻ ŎƘŜ ƭΩǳǘŜƴǘŜ Ƙŀ ƛƭ ǇƛŜƴƻ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ Ŝ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀ ŘŜƛ 
ǇǊƻǇǊƛ Řŀǘƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛ Ŝ ŘŜƭƭŀ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŀ ŎƘŜ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ŜǎǘǊŀǘǘŀ Řŀ ǉǳŜǎǘƛΦ vǳƛƴŘƛ ǳƴΩŜǾƻƭǳȊƛƻƴŜ 
da «consenso informato» a «consapevolezza». 

La data liberationfa riferimento, invece, alla possibilità di fare dei propri dati ciò che vogliamo 
(data portability). 

[Ωoblivioconsiste nel diritto di chiedere che i dati vengano dimenticati.

Il public goodè il diritto di avere accesso alla conoscenza collettiva come bene comune.
(Stefanizzi 2016, 122)
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Postdemografia

Il fatto che i datasetdigitali consistano di footprint piuttosto che di «persone» comporta uno 
ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǇǊƻǎǇŜǘǘƛǾŀΥ ŘŀƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀƭƛǎƳƻ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŎƻ ŀŘ ǳƴ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ƻƭƛǎǘƛŎƻ Ŝ Ǉƻǎǘ-
ŘŜƳƻƎǊŀŦƛŎƻΣ ƻǊƛŜƴǘŀǘƻ ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ Řŀǘƛ ƛƴ ŦƻǊƳŀ ŀƎƎǊŜƎŀǘŀ όǾŜŘƛ slidessuccessive).
La difficoltà di risalire ai tratti socio-demografici degli indivuionline rende problematica la 
risposta a quesiti di ricerca canonici nelle scienze sociali.

Rappresentatività

Con i Big Data le generalizzazioni tipiche delle Surveynon sono possibile e nonostante esista la 
possibilità teorica di indagini mirate ai pubblici che utilizzano determinate piattaforme ςper 
esempio, gli utenti di Twitter Italia ςe, anche in questo caso molto specifico, esistono seri
problemi di rappresentatività dovuti a fattori sociali, culturali ed economici (digitaldivide e 
digital inequalities).



I rischi sociali dei Big Data



La ricerca sociale online: un nuovo paradigma?
Non esiste ancora un modo univoco di definire le scienze sociali applicate che studiano 
Ŝκƻ ǳǎŀƴƻ ƭΩƻƴƭƛƴŜΣ ƛ ǎǳƻƛ ŦŜƴƻƳŜƴƛ Ŝ ƛ ǎǳƻƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛΥ

ÅComputationalsocial science

ÅE-Humanities

ÅDigital Humanities

ÅeSocialSciences

ÅWeb Science

ÅBig Social Data



La ricerca sociale online: un nuovo paradigma?

ÅLa letteratura metodologica suole dividere gli approcci alla ricerca sociale in due 
paradigmi: quantitativo e qualitativo. 

ÅNonostante questa dicotomia sia criticabile dal punto di vista epistemologico e 
metodologico (vedi Marradi), persiste nella manualistica ricorrente.

ÅSecondo alcuni autori, la ricerca sociale sul/con il Web costituirebbe di fatto un 
nuovo paradigma nella ricerca sociale



La ricerca sociale online: un nuovo paradigma?

ÅUno dei motivi alla base di questa idea si può rintracciare in una tipologia dei 
dati reperibili online effettuata da Rogers(2015).

ÅSecondo Rogers(2015) esisterebbero tre tipi di dati sul web:

1) Reborndigitalobject

2) Digitizeddata

3) Born-digitaldata

ÅNatale(2017) traduce questatipologiain dati: digitalizzati, virtuali e digitali



La ricerca sociale online: un nuovo paradigma?



La ricerca sociale online: un nuovo paradigma?
ÅDati digitalizzati: materiali nati «offline» di varia origine e diversanatura che

sonostati successivamenteriversationline (film, libri, riviste,ecc.). Lostudio di
questomaterialeè quellatradizionale,cambiasoloil modo in cui sonoraccoltie
analizzati(risparmiodi tempoe risorse,vediGoogleNgramViewer);

ÅDati virtuali: informazioni raccolte usando online i metodi e le tecniche
tradizionali(adesempioconunasurveyonlineo conunaintervistaviaSkype). La
genesi di questi dati è diversa da quella tradizionale, ma il modo in cui si
analizzanoè sostanzialmentelo stesso

ÅDatidigitali: traccelasciatein reteŘŀƭƭΩǳǘŜƴǘŜsuisocialmedia,sugoogle, suisiti.
«Costituiscono un corpus del tutto differente, un materiale empirico
geneticamente inedito, non riconducibile ad alcun altro oggetto di ricerca
sociale»(Natale2017, XV).



Dati digitalizzati



Dati virtuali



Dati digitali
-ñPRIME STAMPE COMPLETATE! PRENOTATE da @@@@@@!! se
siete interessati a canotte o t-shirt #BRAVOHò

ñC'e proprio bisogno di rinfocillarsi prima di continuare a strisciare la carta.
Shopping pazzescoh! #BRAVOHò

ñOggi c'e il sole e tutto e bello. Ogni 

tanto mi tocca dirti #bravoh anche a te
@@@@ò

ñDai #Paltrinieri, per stavolta hai 

vinto. Perche non gareggiavo io. 

#bravohò

ñPuo piacere o meno, ma 

#Giosada ha appena dimostrato 

che il confronto con

i Grandi cantanti italiani non lo 
teme. E fa bene. #Bravoh #XF9ò

ñSi pontifica su #TizianaCantone e #dilettaleotta, ma nessuno si accorge della

assoluta ingenuita con cui si usano dispositivi e servizi web,oggi sei solo,che
tristezza....riposa in pace.ò

-ñLa muerte de #TizianaCantone es otro ejemplo de la mala 

utilizacion de las

redes sociales #Italia #facebook ANALISI WEB:USO DEI SOCIAL

NEWORKSò

-ñApprendo solo adesso da giornali e tv tutto "l'affair" 

#TizianaCantoneé

non so il perche, ma credo sia un bene!!ò

ñRete impicca uomo piu velocemente di corda (semicit.) 

#TizianaCantone
#cyberbullismo #stayhumanò

-ñNegozio d'abbigliamento di 

#Napoli ha

inaugurato la stagione dei 

saldi cosi!
#BRAVOHò.

ñLa cosa piu porca che 

mi ha detto mia #moglie 

negli ultimi anni: "Hai 

fatto

il brodo per le #bimbe? 
#bravoh!"ò



La ricerca sociale online: un nuovo paradigma?
¦ƴΩŀƭǘǊŀimportantedifferenziazioneè fra:

Provoked data: risposte/reazioni fornite online da soggetti a
domande/sollecitazionipostedai ricercatori(es. surveyonline).

User-generateddata: informazioni create in modo autonomo e in larga misura
spontaneodagliutenti dellarete quandonaviganosuisiti o usanoi socialmedia.

In teoria, sarebbepossibile ricostruire il profilo di un soggetto analizzandole
traccelasciateonline.

Gli user-generateddata costituirebberoun punto di svoltache ha portato ad un
nuovoparadigmanellaricercasociale.



SecondoDanah boyd (2011) le informazioni sui social media
sarebberocaratterizzateda:

Persistence: le espressionionline sonoautomaticamenteregistrate
e archiviate. Permangonoin rete.

Replicability: il contenuto nato dai bit può essere duplicato.
DifficilmentesidistingueƭΩƻǊƛƎƛƴŀƭŜdal falso.

Scalability: il contenuto nei networked publics ha una visibilità
vastissima,e per questoincontrollabile.

Searchability: cercae saràtrovato. Tutto è rintracciabile.
Ciòinducea ripensarei concettidi popolazionee campioneonline.

Dati digitali



I dati digitali nascono«spontaneamente»sul Web e vi permangonoal punto che è possibile
costruire per ciascunodi noi una «identità algoritmica» che si definisce man mano che
interagiamoonline.

Tutte le comunicazioniweb-mediate sono volontarie e possono essere consideratecome
manifestazionivolontarie del sé in relazionead un preciso«palcoscenico»mediale (ciò non
implicanecessariamentechele manifestazioniidentitariecorrispondanoal «vero»).

Le pratiche online sono immateriali e ciò porta a dover rinegoziareil concetto di luogo: «lo
spaziocomunicativodelimitatodaun #hashtagnonha limiti di capienza»(Airoldi2017, 6).

Dati digitali



La ricerca sociale online: oggetti di ricerca



La ricerca sociale online: oggetti di ricerca
Contesto mediale: le pratiche online sono fortemente influenzate dalla
piattaformasucui sisvolgono;

Opinione Pubblica: definita sulla base delle interazioni comunicative,è un
aggregatodinamico,un insiemedi «pubblici connessi»(BocciaArtieri 2012),
plasmatidal contestomediale in cui interagiscono,più attivi ma meno coesi
rispetto adunacomunità(virtualeo reale);

Comportamentidigitali: pratiche online (likes o reactions, ascolti su Spotify,
ricerchesu Google,recensionisu Bookingo Tripadvisor) analizzabiliin forma
aggregata(comestudiaredellepersonein unapiazzaaffollata);

Utenti: «i dati digitali consentonodi afferraresoltantosfaccettatureparzialidel
soggetto». Limiti tecnici e questioni di privacy rendono difficile la classica
analisibasatasuunità di analisiindividuali.



La ricerca sociale online: la post-demografia
Approccio demografico tradizionale = analisi delle caratteristiche socio-
anagrafichedegli individui: genere, età, etnia, residenza,titolo di studio,
condizioneprofessionaleecc.

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻè suddivideresocietà/contestisociali in gruppi più ristretti sulla
basedellecaratteristichesocio-anagrafiche.

Post-demografia= «Post-demographicscould be thought of as the study of
the personaldata in social networking platforms, and, in particular, how
profiling is, or may be, performed, with which findings as well as
ŎƻƴǎŜǉǳŜƴŎŜǎέ.

In altre parole, non interessanotanto gli aspetti demografici, quanto le
attività compiuteonline cheservonoa creareuna «identità algoritmica». La
post-demografia analizza i profili online degli individui, e come essi si
interconnettonoe creanogruppionline,attraversola raccoltaeƭΩŀƴŀƭƛǎƛdelle
loro preferenze,gusti, interessi, valutazioni,acquisti, likes, reactions, ecc.
(soprattutto in relazione a prodotti, servizi, brands o soggetti percepibili
cometali).

fonte: https://digitalmethods.net/Digitalmethods/PostDemographics#Post_45demographics_63



La ricerca sociale online: un nuovo paradigma?
«i dati digitali sono auto-prodotti dagli attori sociali,in manieradel tutto naturalistica,senza
alcun livello di intrusività degli strumenti utilizzati per studiarli, secondomodalità simili alla
classicaosservazionenaturalistica, dove non ŎΩŝalcun contatto tra ricercatore e oggetto
ŘŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛΣe doveƭΩƻǎǎŜǊǾŀǘƻignoradi essereƭΩƻƎƎŜǘǘƻdi osservazione»(Natale2017, XVII).

MA 

Tutto questoentusiasmonaturalisticodeveesseresmorzatoconsiderandoche gli attori sociali
mettono in atto ancheonline diversee diversificatestrategiedi presentazionedel sé(es. social
desirability), oltre adessereinfluenzatidal framesocialee culturaledi riferimento e anchedalla
piattaformasocialsucui interagiscono.



La ricerca sociale online e i dati digitali: caveat
Larealtàonlinenonpuòessereanalizzataprescindendodaisignificatiindividuali
o collettivi chei soggettidannoal proprio comportamentoonline.

I rischidi comportamentiinfluenzatidallasocialdesirabilitysonoalti.

Il rapporto tra soggettodi studioe ricercatoreè inesistente
(maquestopuòancheessereconsideratoin modopositivo).

Sorgonoproblemietici nellaraccoltaeƴŜƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛdelleinformazioni.

Il gradodi generalizzabilitàdei risultati allapopolazione
(realeo soloweb)nonè maicontrollabile,senon in specifici
e ridotti casi.

[Ωŀƴŀƭƛǎƛè per contesti(dati aggregati),prossimaa quellaper soggettidel qualitativo,
maconvalenzeolisticheprossimeallozero. Siparladi «post-demografia».



Leechochambers

«La camera dell'ecoè una descrizione metaforica di una situazione in cui le informazioni, le idee o 
le credenze vengono amplificate o rafforzate dalla comunicazione e dalla ripetizione all'interno di 
un sistema definito. All'interno di una camera dell'eco figurativa, le fonti ufficiali spesso non 
vengono più messe in discussione e le viste diverse o concorrenti sono censurate, non consentite 
o altrimenti sottorappresentate. 

Trae origine dal fenomeno fisico dell'eco, dove i suoni riverberano in un recinto cavo. 

Il fenomenoè particolarmenteevidentenel casodei socialmediae dell'usochene fannopolitici,
istituzionie altre organizzazionicon il fine di far circolarei propri messaggia discapitodeglialtri,
compresele bufale di vario genere. Il meccanismosi amplificasoprattutto quandola cerchiadi
amicie conoscentidi un soggetto,comespessoaccade,condivideideee pensierisimili. In questo
modo sullapaginaSocialcomparirannonotizie, articoli e commenti che contribuirannosempre
più adamplificareunavisioneunivocaedacriticasuquell'argomento.

Un altro meccanismochegeneraun fenomenodi cameradell'eco,e quindi di perdita di visione
sui punti di vista differenti, sono gli algoritmi dei SocialNetwork che tendono a farci vedere
messaggi,notizie e commenti verso i quali abbiamo già in precedenzamostrato interesse,a
discapitodi tutto il resto»Wikipedia.

https://it.wikipedia.org/wiki/Eco
https://it.wikipedia.org/wiki/Social_media
https://it.wikipedia.org/wiki/Bufala


Leechochambers
[ΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜechochambersdesignaun fenomenotipico delle interazionisui socialmedia:
«formazionespontaneadi gruppi di utenti checondividonouna ideologia[Χ] che tendono a
selezionareesclusivamentecontenuti che supportano o aderisconoa questa ideologia»
(Fossati2017, 123).

Una echo chamberscontribuiscea rinforzare le credenzedi una
persona che si identifica in un gruppo, a rassicurarlo circa la
correttezzadel suopunto di vista.

Sono ambienti di discussioneonline in cui le idee e le opinioni
circolantinon fannoaltro checonfermarsia vicenda.

[ΩƛƳǇŀǘǘƻdelleechochamberssullaformazionedelleopinioni,delle
credenze,dei valoridegliindividuinon è quantificabile,ma,secondo
molti autori, nonsarebbedasottovalutare.

In pratica,le echochamberssarebberouna costantefucinadi «bias
di conferma».



Le echochambers
Il social network per eccellenza nella creazione, sviluppo e
diffusionedelleechochambersè Facebook.

Di fatto, le echochamberssonoun risultato del NewsFeed, ovvero
ŘŜƭƭΩŀƭƎƻǊƛǘƳƻcon cui Facebook gestisce la diffusione e la
proposizionedei contenutiai suoiutenti.

[ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻoriginario ŘŜƭƭΩŀƭƎƻǊƛǘƳƻera sicuramente di natura
commerciale: offrire agliutenti di Facebookcontenuti commerciali
mirati. Col tempo, si è venuta a creare un restringimento dello
«orizzontecontenutistico»concui può entrare in contattoƭΩǳǘŜƴǘŜ
di Facebook.

Secondoalcuniautori, questofenomenosi sarebbeaggravatocon
la concettualizzazionee la conseguentericercadi engagemente, in
particolare,conƭΩƛƴǾŜƴȊƛƻƴŜdel pulsante«like» e conle successive
«reactions».



Le echochambers
PRO

Confortevole Appartenenza

άLcan't help but feel grateful for echo
chambers. Thank goodness for the
mirror voices of dismay, despair and
defiance from people who feel like I
do, particularly on my social media
feeds. I'm not sayingthat anyof uscan
afford to takeup permanentresidence
within our echo chambers, but
sometimeswe need to be reminded
that there are somepeoplewho share
our values,and not just that there are
plenty of people with different ƻƴŜǎέ
(KateTownsend)

CONTRO

Brutale Appiattimento

άLϥƳ ƴƻǘ ǎŀȅƛƴƎ ǘƘŀǘ ǘŜƭŜǾƛǎƛƻƴ ƛǎ ǾǳƭƎŀǊ 
and dumb because the people who 

compose the Audience are vulgar and 
dumb. Television is the way it is simply 
because people tend to be extremely 

similar in their vulgar and prurient and 
dumb interests and wildly different in 
their refined and aesthetic and noble 

ƛƴǘŜǊŜǎǘǎέ όCƻǎǘŜǊ ²ŀƭƭŀŎŜύ



Il Collasso dei Contesti
La studiosa boydόнллуύ ǎƻǎǘƛŜƴŜ ŎƘŜ ƭŀ ƳŀƴŎŀǘŀ ǎƻǾǊŀǇǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƭΩŀǳŘƛŜƴŎŜ ƛƳƳŀƎƛƴŀǘŀ Ŝ ǉǳŜƭƭŀ 
reale (invisibleaudienceύ Ŏŀǳǎƛ ǳƴ άŎƻƭƭŀǎǎƻ ŘŜƛ ŎƻƴǘŜǎǘƛέ όCollapsedContext) e una perdita di distinzione 
tra pubblico e privato dovuta alla perdita di controllo sul contesto (The blurringof public and private).

Il mancato controllo sul contesto da parte degli utenti sarebbe dovuto alla mancata sovrapposizione 
tra ƭΩŀǳŘƛŜƴŎŜ ƛƳƳŀƎƛƴŀǘŀ όŘŀ ƭƻǊƻ ƴŜƭ ǇǊƻŘǳǊǊŜ ƛƭ ƳŜǎǎŀƎƎƛƻύ Ŝ ǉǳŜƭƭŀ ǊŜŀƭŜ όŎƛƻŝ ǉǳŜƭƭŀ ǇƛǴ ŀƳǇƛŀ ŎƘŜ 
potenzialmente potrà vederlo). 

Un esempio di questo «collasso» sarebbero le difficoltà degli adolescenti che si ritrovano parenti, 
ƎŜƴƛǘƻǊƛ Ŝ ƳŀƎŀǊƛ ǇǊƻŦŜǎǎƻǊƛ ǘǊŀ Ǝƭƛ ΨŀƳƛŎƛΩ Řƛ FacebookŜ ŎƘŜΣ ǉǳƛƴŘƛΣ ǾŜŘƻƴƻ ΨŎƻƭƭŀǎǎŀǊŜΩ ŎƻƴǘŜǎǘƛ 
(scolastico, familiare, dei pari) che nella vita reale tengono accuratamente separati. 

[ΩƛƎƴƻǊŀƴȊŀ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŜ ƴŜƎŀǘƛǾŜ ŘŜǊƛǾŀƴǘƛ Řŀƭƭŀ ǇǳōōƭƛŎŀȊƛƻƴŜ ǎǳƭ ǎƻŎƛŀƭ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǇŜǊǎƻƴŀƭƛ 
può provocare, inoltre, danni alle relazioni personali e professionali (dalla perdita di amicizie fino agli 
atti di bullismo, perdite finanziarie e del posto di lavoro).

Fonte: http://www.ferpi.it/facebook-collasso-dei-contesti-o-mutamento-della-natura-della-piattaforma/



Il Collasso dei Contesti

Reificazione del sé, il Sé un oggetto 
fra gli oggetti

Bias
Controllo sociale orizzontale 
tramite narrowcasting

Perdita del controllo sul 
racconto del sé (fenomeno del 
Trolling)

Le pratiche 
comunicative 
ΨŎƻƭƭŀǎǎŀƴƻΩ ƛƴ 

un unico 
contesto
sociale Audience insieme di identità 

invisibili, impersonali, 
imprevedibili,incontrollabili

Networkedpublicsindefiniti e 
dispersivi

Fonte: Varriale2017



Il Collasso dei Contesti: il caso JustineSacco

2018. Lastoriasembraessersiconclusaconun «lieto fine»,
manon tutte le storiesimili finisconocosìpurtroppo.

Il casoJustineSaccopermane in
rete, se ne parla ancoracomeun
fatto di attualità nel 2015.
Edè tuttora un casodi studio.

Justine Saccoè ƴŜƭƭΩƻŎŎƘƛƻdel
ciclone: Buzzfeed scandaglia i
suoi tweet per dimostrare che
persona sgradevole fosse
(articolononpiù disponibile).



Maggio 2015, pubblicazione e diffusione in Rete 
dei video

{ǳōƛǘƻ ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ Řƛ ¢ƛȊƛŀƴŀ ŝ ǎǘǊŀǇǇŀǘŀ Řŀƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ 
individuale e letta come simbolo di piacere, 
trasgressione e divertimento. 

άBravohέ ŝ ƛƭ ǎƛƳōƻƭƻ ŘŜƭ ǊŀŎŎƻƴǘƻ ƛŘŜƴǘƛǘŀǊƛƻ Ŝ 
ƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁ ǎƻŎƛŀƭŜ onlineΨŎǊƻƭƭŀΩ

Distorsioni di trolling e di perdita del controllo 
sulla propria reputazione. 

Tiziana Cantone 
= 

άbravohέ

Il Collasso dei Contesti: il caso Tiziana Cantone

Fonte: Varriale2017



Il Collasso dei Contesti: il caso Tiziana Cantone

Disegno della Ricerca

Content Analysis su un campione di tweetsraccolti con la ricerca avanzata di Twitter, da Gennaio 2015 a Settembre 2017. 

La ricerca dei tweetsè avvenuta impostando come keywordsgli  hashtags: #TizianaCantonee #bravoh.

Tutti i tweets trovati sono stati analizzati.

Campione

1818 tweetsper #TizianaCantone; Variabili: Motivazione, Interazione della relazione.

1041 tweetsper #Bravoh; Variabili: riferimento diretto, ambito, tono e audience.

Analisi

Codingcon approccio ibrido
Variabili create: Riferimento diretto, Ambito, Tono, Audience, Motivazione.

Analisi dei dati con tecniche statistiche di monovariatae bivariata

Fonte: Varriale2017



Il Collasso dei Contesti: il caso Tiziana Cantone
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Bravoh TizianaCantone

-ñPer un attimo ho 

creduto di avere 

#tizianacantonedi fianco 

a me in treno. Bravo!ò

ñSipontifica su #TizianaCantonee #dilettaleotta, ma nessunosi

accorgedella assolutaingenuitàconcui si usanodispositivie servizi

web,oggiseisolo,chetristezza....riposain pace.ò

ñBeh io per Tommaso Paradiso 

potrei pure farmelo piacere l'indie 

italiano #noshame#bravoHò

Fonte: Varriale2017



Il Collasso dei Contesti: il caso Tiziana Cantone

2015: daeventoa fenomenovirale

Nel2015in corrispondenzadellapubblicazionee diffusionedei video,si concentraunacrescentecondivisionedi
#bravoh. TizianaCantonediventaviralein relazioneai video. Daeventoa fenomeno,fino a diventareun troll.

2016: trolling e ritorno alla realtà

Nel2016ŎΩŝla confermadel fatto che#TizianaCantoneè sostituito pienamenteda #bravoh. SiattestaƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁdi
trolling ǎǳƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁdi Tiziana,la qualevienerecuperatacon una vastaquantità di tweets dallanotiziadella sua
morte in poi.

2017: dissolvenzadel trolling

Nel2017dallamanciatadi tweetspubblicatisi rilevalo svanimentodelάǾƛǊǳǎέdi #bravohin riferimento diretto ai
video,mentre si parladi TizianaCantoneancorain riferimento al suocasocomeesempiodi cyberbullismoe per
le novità in ambitoprocessualedel caso.

Fonte: Varriale2017



La ricerca sociale online: in sintesi
«Grandimoli di dati non sonoper forzasinonimodi qualitàdella
ricerca»(Parks2014, 359).

I dati digitali hanno certamente un impatto ontologico ed
epistemologico.

Spontaneità, immaterialità, persistenza e ricercabilità delle
informazionionline induconoa ripensaremetodi e tecnichedi
raccoltae analisidei dati.

Il passaggioda «atomi a bit», da individuia «pubbliciconnessi»
ha generatouna sorta di approcciopost-demograficoin cui si
presta più attenzionea contesti mediali e a comportamenti e
opinionia livelloaggregatopiuttosto cheagli individuie alle loro
proprietà.

Questo nuovo paradigma presenta limiti e criticità che è
possibilesuperaresolo integrandoinformazionioffline e online
attraversoapproccimetodologicidifferenti.



La ricerca sociale online: la Survey



Le origini della Survey
Le origini della Surveyvengonousualmentefatte risalire ad alcuni seminalistudi
condotti nel 19° secolo, quando, sulle ali ŘŜƭƭΩŜƴǘǳǎƛŀǎƳƻper ƭΩŀŦŦŜǊƳŀȊƛƻƴŜ
ŘŜƭƭΩŜǇƛǎǘŜƳƻƭƻƎƛŀpositivistae per i successidella Scienza,si andavaconsolidando
lo studio statistico della società e, contestualmente,nascevaun nuovo άǎǘƛƭŜdi
ǊŀƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻέΣovverouna nuovamentalità di ricercain cui le teorie e le tecniche
statistiche giocavano un ruolo determinante (Hacking 1994, 7-9)

In realtà,ƭΩŀǾǾŜƴǘƻdellaSurveyè il portato di un lungoe complessosviluppostorico
la cui piena comprensionerichiede che, allo studio delle teorie statistiche e
matematiche applicate in vari ambiti del sapere umano, debba essere
necessariamenteaffiancata ƭΩŀƴŀƭƛǎƛdelle azioni intraprese dai governi per
raccogliereinformazioniin modo estensivoal fine di controllarepiù efficacemente
le popolazionisotto la loro egida.

Per questo motivo, molti autori ritengono che le origini della Surveyvadano
correttamente rintracciate nei censimentie in tutte le altre forme di raccolta e
registrazionedi informazionisusudditi e, successivamente,cittadini realizzatedalle
varieforme di autorità chesisonosusseguitenel corsodei secoli



ÅLo stesso Lazarsfeld disse la sua a riguardo, sostenendo che la ricerca conSurveysia nata 
effettivamente con la pubblicazione di AmericanSoldier(1949) di Stouffer.

ÅTuttavia, secondo Converse (1987; 2009) e Ornstein(2013) la Surveymoderna non sarebbe una 
diretta evoluzione di questi illustri antenati, che avrebbero solo alcune delle caratteristiche delle 
ƛƴŘŀƎƛƴƛ ŎŀƳǇƛƻƴŀǊƛŜΣ Ƴŀ ŘŜǊƛǾŜǊŜōōŜ Řŀƭ ŦƛƭƻƴŜ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ǎǳƭƭΩƻǇƛƴƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀ ƛƴŀǳƎǳǊŀǘƻ Řŀƛ 
lavori di Archibald Crossley, Elmo Ropere George Gallup, e sarebbe stata legittimata dal loro 
ǎǳŎŎŜǎǎƻ ƴŜƭ ǇǊŜŘƛǊŜ ŎƻǊǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ ƭΩŜǎƛǘƻ ŘŜƭƭŜ ŜƭŜȊƛƻƴƛ ǇǊŜǎƛŘŜƴȊƛŀƭƛ ŘŜƭ мфосΦ

ÅQualunque sia il punto di vista adottato, la maggioranza degli autori concorda sul fatto che la 
Surveymoderna sia un prodotto prettamente statunitense e, come altri prodotti culturali, nel 
corso del ventesimo secolo ha esteso la sua influenza anche nelle altre nazioni, plasmando o 
quantomeno ispirando la ricerca empirica con indagini campionarie.

Le origini della Survey



Å[ΩƛƳǇǳƭǎƻ ŀƭƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ Surveyin America si ebbe a cavallo tra il periodo della Grande 
Depressione e la Seconda Guerra Mondiale (Groveset al.2004), periodo in cui il Governo 
Federale statunitense destinava molte risorse al finanziamento di ricerche empiriche per 
rilevare le opinioni e gli atteggiamenti dei cittadini su temi sociali ed economici, in larga parte 
legati allo sforzo bellico (ad esempio, veniva chiesto agli intervistati di indicare la loro 
ǇǊƻǇŜƴǎƛƻƴŜ ŀƭƭΩŀŎǉǳƛǎǘƻ Řƛ war bondsςobbligazioni/titoli di guerra). 

ÅContemporaneamente, anche le imprese erano interessate ad investire nella Surveyper 
ottenere un vantaggio competitivo sui mercati grazie alla conoscenza dei gusti e delle 
ǇǊŜŦŜǊŜƴȊŜ ŘŜƛ ŎƻƴǎǳƳŀǘƻǊƛΦ /ƛƼ ǎǇƛŜƎŀ ǇŜǊŎƘŞΣ ƴƻƴƻǎǘŀƴǘŜ ƭŀ DǊŀƴŘŜ 5ŜǇǊŜǎǎƛƻƴŜΣ ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻ 
ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ Ψол ƛ ǇǊƻŦƛǘǘƛ ŘŜƛ ƳŀƎƎƛƻǊƛ bŜǘǿƻǊƪ ǊŀŘƛƻŦƻƴƛŎƛ ŜǊŀƴƻ ŀǳƳŜƴǘŀǘƛ ό²ƘƛǘŜΣ нллоύ 

ÅNella sua tripartizione dello sviluppo storico della Survey, GrovesƘŀ Řŀǘƻ ƛƭ ƴƻƳŜ άThe Era of 
Inventionς1930ςмфслέ a questa prima fase in cui: «I fondatori di questo ambito disciplinare ne 
crearono le componenti essenziali: il disegno della ricerca, le tecniche di raccolta delle 
informazioni e gli strumenti per estrarre informazioni statistiche dai dati raccolti con le Survey. 
Mentre stavano sviluppando il metodo, essi stavano anche creando le istituzioni e le 
organizzazione che avrebbero condotto le indagini nel settore privato, in quello pubblico e in 
quello accademico» (2011, 861).

Le origini della Survey



ÅJean Converse, nel suo monumentale tomo sulla storia della Surveynegli Stati Uniti Survey
Researchin the UnitedStates: Rootsand Emergence1890-1960(2009), sostiene che, al di là dei 
ǇǊƻƎǊŜǎǎƛ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎƛ ƴŜƭƭŀ ǘŜƻǊƛŀ ŘŜƭ ŎŀƳǇƛƻƴŀƳŜƴǘƻΣ ƭΩƛƴǾŜƴȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ŘƛŦŦǳǎƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ Surveynegli 
Stati Uniti sia dovuta a tre fattori concomitanti:

ÅI giornalisti scoprono la forza dei numeri e la affiancano ad uno dei modi classici di fare 
ƎƛƻǊƴŀƭƛǎƳƻΣ ƭŜ ƛƴǘŜǊǾƛǎǘŜ ŀƭƭΩǳƻƳƻ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀŘŀΥ Ǝƭƛ ǎǘǊŀƭŎƛ ŘŜƭƭŜ ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴƛ ǊƛƭŀǎŎƛŀǘŜ Řŀ ŎƻƳǳƴƛ 
cittadini vengono corredati con numeri che indicano la percentuale di persone che condivide la 
stessa opinione su un determinato argomento;

ÅSulla scorta dei lavori di Thurnstonein ambito psicologico, le ricerche empiriche di Gallup, Roper
Ŝ [ŀȊŀǊǎŦŜƭŘ ǊŀŦŦƻǊȊŀƴƻ ƭΩƛŘŜŀ ŎƘŜ Ǝƭƛ ŀǘǘŜƎƎƛŀƳŜƴǘƛ Ŝ ƭŜ ƻǇƛƴƛƻƴƛ ǎƛ Ǉƻǎǎƻƴƻ άƳƛǎǳǊŀǊŜέcon 
questionari fatti in larga parte da domande chiuse;

ÅIl Governo degli Stati Uniti, aveva un disperato bisogno di informazioni di varia natura sui 
cittadini e, come gli stati ottocenteschi, si attivò per reperirle usando anche le nuove tecniche 
messe a disposizione dalla Survey.

Le origini della Survey



ÅAlla fine della Seconda Guerra Mondiale i tratti metodologici peculiari della Surveyerano stati 
fissati, anche col contributo del Bureau of AppliedSocial Researche di Lazarsfeld in particolare. 

ÅQuesti tratti si possono riassumere in: 

ÅProcedure di selezione degli intervistati volte a garantire la rappresentatività campionaria; 

ÅQuestionari costruiti secondo regole precise e inerenti un ampio ventaglio di tematiche sociali, 
psicologiche, politiche ed economiche; 

ÅProcedure di raccolta delle informazioni e somministrazione dei questionari realizzate con 
ƭΩŀǳǎƛƭƛƻ Řƛ ƎǊŀƴŘƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ǇǊƛǾŀǘŜ Ŝκƻ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ǊƛƭŜǾŀȊƛƻƴƛ ǎǳ ƭŀǊƎŀ 
scala (Groveset al.2004; Ornstein2013).

Le origini della Survey



ÅAlla fine della Seconda Guerra Mondiale i tratti metodologici peculiari della Surveyerano stati 
fissati, anche col contributo del Bureau of AppliedSocial Researche di Lazarsfeld in particolare. 

ÅQuesti tratti si possono riassumere in: 

ÅProcedure di selezione degli intervistati volte a garantire la rappresentatività campionaria; 

ÅQuestionari costruiti secondo regole precise e inerenti un ampio ventaglio di tematiche sociali, 
psicologiche, politiche ed economiche; 

ÅProcedure di raccolta delle informazioni e somministrazione dei questionari realizzate con 
ƭΩŀǳǎƛƭƛƻ Řƛ ƎǊŀƴŘƛ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴƛ ǇǊƛǾŀǘŜ Ŝκƻ ƛǎǘƛǘǳȊƛƻƴƛ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŜ ǊƛƭŜǾŀȊƛƻƴƛ ǎǳ ƭŀǊƎŀ 
scala (Groveset al.2004; Ornstein2013).
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Losviluppodi Internet e del digitalesta avendoun impatto senzaprecedentisullaricercasociale. SecondoGroves
(2011), la societàstessahacreatoun sistemachemisura,rileva,registraogni tipo di attività in modo«organico». (Il
prodotto di questasortadi «auto-misurazione»è noto come«bigdata»- Molteni e Airoldi2018, 105).

Il digitalehaprofondamentetrasformatoil contestodelleSurvey, cambiandoil modoin cui le personesi informano,
usanoi mediaed entrano in relazionecon i brand, modificandoancheil modo in cui le personesi relazionanoe
reagisconoaglistimoli, compresele richiestedi collaborazionealle indaginidi marketing(Schmitz2018, 20).

Il mondodellaricercasocialee di mercatosta lavorandoper adattarsia questanuovarealtà,e semprepiù spessoς
specie in ambito marketing ςricorre alle indagini online, appetibili perché rispetto agli approcci tradizionali
garantisconounamaggiorevelocitàdi realizzazionee costiridotti .

Tuttavia,per valutare la bontà delle ricerche,occorreancoraoperareuna distinzionetra il ricorso al Web come
strumentodi rilevazione,cheapre nuovee interessantiopportunità graziealle piattaforme digitali, e il Web come
frame di campionamento,che presentaancoraoggi alcuni limiti in termini di copertura e tipo di popolazione
raggiungibile(ibidem).

La SurveyOnline



Internet ha modificato ƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀmediale moltiplicando i canali di comunicazionee magnificandogli stimoli
medialichesi possonoricevereognigiorno,questoha modificatoƭΩŀƳōƛŜƴǘŜin cui operanole surveye il modo in
cuigli esseriumanisi rapportanoadesse(reattività e disponibiltà).

NoraHertaSchmitz(2018, 21) individuaunaseriedi criticità per chi vuoleeffettuare delleSurveyin Italia,alla luce
del nuovoecosistemamediale:

Åminore reattività agli stimoli e la riduzione della capacità dei soggetti di ricordare i contenuti cui sono esposti e di 
ricostruire i propri comportamenti;

Åsempre minore disponibilità dei possibili rispondenti a partecipare alle indagini;

Åesplosione negli ultimi anni delle attività di directmarketing e difficoltà che la popolazione ha nel distinguere tra 
questo tipo di sollecito e le richieste di collaborazione alle indagini sociali e di marketing;

Åil mondo delle ricerche sociali e di mercato fatica ad adattarsi al nuovo contesto (richieste di collaborazione 
onerose; questionari lunghi, esteticamente non piacevoli e tediosi);

Åcrescente multi-etnicità della società italiana;

Ådigital divide.

La SurveyOnline
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The Digital Economy and Society Index ςDESI nel 2019 (Fonte: CommissioneEuropea) 

DESI è un indice che combina 
circa 30 indicatori relativi alle 
performance digitali delle nazioni 
europee, suddivisi in cinque 
dimensioni principali: 
Connettività, Capitale umano, Uso 
di Internet, Integrazione della 
tecnologia digitale, Servizi pubblici 
digitali.
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N.B.
Definizione Operativa

Percentuale di individui che 
hanno usato Internet almeno una 
volta negli ultimi 3 mesi

Attività su Internet nel 2018 EU vs Italia (% sul totale della Popolazione, fonte: Eurostat)

Attività online EU Italia

Mandare/ricevere Email 73 57

Telefonare/videochiamare 42 35

Parteciparealle attività di un SocialNetwork 56 46

Cercareinformazioni su prodotti e/o servizi 70 40

Vendere prodottie/o servizi 19 8

Cercare informazioni mediche 52 35

Non solo la popolazioneonline in Italia è tra le più basseŘΩ9ǳǊƻǇŀ[Χ] ma il livello di
utilizzodel Web è anchemolto meno evoluto rispetto a quello di altri Paesi(Schmitz
2018, 22)



I dati mostrati nelle slidesprecedentiǎǳƭƭΩLǘŀƭƛŀmettono in risalto alcune problematicheche devono
affrontarei ricercatorichevoglionosvolgeresurveyonlinenel nostroPaese:

Åbias di coverage: non tutti gli italiani sono online e non tutti hanno una adeguataalfabetizzazione
digitale(daqui comportamentidigitalimolto disomogenei);

Ågap generazionale: Internet è ancoraun posto per giovani,anchese questo gap riguardaormai più
ƭΩŀŎŎŜǎǎƻal mezzoche il suo uso: «una volta sbarcatisulla rete, molti comportamenti fruitivi degli
utenti Internet maturi vedonoinfatti attenuarsigrandementele differenzerispetto alle generazionipiù
giovani»(Schmitz2018, 23);

Åmodalitàdi accessoal Webfortemente mobilebased, da qui la necessitàdi progettaresurveytenendo
contoche gli accessiallarete avvengonoprincipalmentenon tramite PC,masusmartphonee tablet.

«I fenomeni descritti hanno come prima, rilevante, implicazione la necessità di non accettare
acriticamentei campioni raggiunti online come rappresentatividel totale della popolazione: pressola
popolazionematura e anziana,comesi diceva,la penetrazionedi Internet è spessomolto più bassache
in altre coorti di età e le caratteristiche(in termini di livello di istruzionee stile di vita) dei soggetti
alfabetizzatialla rete differisconoda quelledei soggettinon raggiungibilitramite il Web»(Schmitz2018,
23).
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Possibilisoluzioni:

Ibridazione delle tecniche di raccolta, ovvero il mixedmode

«Conquestoapproccioper esempiosi può, quandoopportuno,scegliere di raggiungerele coorti giovanie adulte
onlinee quellematuree anzianetelefonicamente»(Schmitz2018, 23).

Secondoricerche interne ŀƭƭΩLt{h{Σil mixed mode ridurrebbe il response bias (ovvero minore reticenza a
parteciparead una indaginee ad esprimerepareri su temi controversi)rispetto alle tradizionaliindaginicomputer
assisted.

Modalità di rilevazione deviceagnostic

«questionariadatti a esserefruiti indifferentemente tramite PC,tablet o devicemobile, per tenere conto delle
diverse modalità di accessoalla rete e per dare ai rispondenti la possibilità di scegliere la piattaforma di
compilazionepiù comodanel momentoin cuisonodisponibilia collaborare»(Schmitz2018, 24).

Ciò ha ovviamente un impatto profondo sui questionari che devono essere brevi, attraenti e coinvolgere
ƭΩƛƴǘŜǊǾƛǎǘŀǘƻ(nona casomolti adottanologichedi gamificationper stimolarele personedurantela compilazione)
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Questesoluzionimirano a tarare le modalità di rilevazioneai mutamenti in atto nella popolazione,mettendo al
centrodel processometodologicoabitudini,comportamentie preferenzedellepersone. Lesocietàdi ricercasociale
d i mercato stannocercandodi trovare soluzioniche garantiscanola qualità dei dati raccolti minimizzandoil più
possibileƭΩƛƳǇŜƎƴƻrichiestoagliintervistati,attraverso:

Årilevazioni intelligenti: seguono i target adattandosi alle loro abitudini, articolando le tecniche di rilevazione (con 
interviste Cati, online deviceagnostic, ma anche face to face quando serve), comprimendo la durata dei 
questionari e intervenendo anche sul loro aspetto estetico per facilitare al massimo la collaborazione;

Årilevazioni in the moment: mirate a intercettare i rispondenti il più possibile a ridosso del comportamento che si 
vuole studiare, per limitare lo sforzo di cooperazione mnemonica e migliorare la precisione dei dati raccolti. 
Questo tipo di indagine è resa possibile da strumenti digitali come il mobile ςche consente di intercettare i 
rispondenti in mobilità ςe più in generale dalle cosiddette rilevazioni passive, che registrano i comportamenti 
senza chiedere ai rispondenti di descriverli o ricostruirli;

Åle rilevazioni delle reazioni inconsce: anche questo ambito di indagine grazie agli strumenti digitali è reso possibile 
ǎǳ ƭŀǊƎŀ ǎŎŀƭŀ Ŝ Ŏƻƴ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ǇƻŎƻ ƛƴǾŀǎƛǾŜΦ [Ŝ ƴŜǳǊƻǎŎƛŜƴȊŜ ƻ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ ŘŜƛ ŎƻǎƛŘŘŜǘǘƛ ŘƛǎǇƻǎƛǘƛǾƛ wearable(come 
i Google Glasses) rientrano in questo ambito e consentono di esplorare i meccanismi più viscerali ed emotivi 
dietro le decisioni bypassando le razionalizzazioni dei rispondenti.

(Schmitz2018, 24-25).
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Il Webcomestrumentohaalcunepeculiaritàconiugain sécaratteristichetipichedi diversetecnichedi rilevazione

ÅI questionari online sono autocompilatiin assenza del ricercatore/intervistatore = minore rischio di alcune bias

ÅRouting automatico: le indagini CAWI (computer assistedweb interviews) e Cami(computer assistedmobile 
interviewsύ ŎƻƴǎŜƴǘƻƴƻ Řƛ ŦƛƭǘǊŀǊŜ ƭŜ ŘƻƳŀƴŘŜ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƭƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾƛǎǘŀǘƻ ƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘƛ 
risposte fornite, e quindi di predisporre impianti di rilevazione articolati;

ÅI questionari online consentono usare immagini o brevi filmati;

ÅÈ anche possibile integrare nella rilevazione, grazie alle web-cam, facial recognition(rilevano i cambiamenti 
ƴŜƭƭΩŜǎǇǊŜǎǎƛƻƴŜ ŦŀŎŎƛŀƭŜ ŘŜƎƭƛ ƛƴǘŜǊǾƛǎǘŀǘƛ Řƛ ŦǊƻƴǘŜ ŀ ǳƴƻ ǎǘƛƳƻƭƻ ǾƛǎƛǾƻύ Ŝ ƛƭ facialcoding(le espressioni facciali 
vengono codificate, classificate e uaate, per esempio, come indicazione della reazione emotiva degli intervistati;

ÅÈ possibile usare indicatori della qualità delle risposte, ad esempio con lo speeding(eccessiva velocità di 
compilazione come segno di una mancanza di attenzione nel formulare le risposte). Tale tempo di compilazione, 
ǇǳƼ ŀƴŎƘŜ ŎƻǎǘƛǘǳƛǊŜ ǳƴ ŀǳǎƛƭƛƻ ƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀǘƛǾƻΤ ǎƛ ǇŜƴǎƛ ŀƭƭΩirt o implicit reactiontime (mututato dalle neuroscienze) 
cheadotta la velocità di compilazione come indicatore di immediatezza e forza della associazione tra un brand e 
un item e misura così i livelli impulsivi e inconsci di commitmente confidencenella risposta.

La SurveyOnline: il web come strumento



Ambiti di applicazionedel Webintesocomestrumento:

ÅSurveyo Sondaggi su tematiche sociali, politiche o economiche;

ÅProduct tests: valutazione di nuovi prodotti o di versioni aggiornate di prodotti 
tradizionali; 

ÅPack tests: valutazione delle confezioni e del packaging di un prodotto;

ÅConcepttests: valutazione di nuovi concetti di prodotto/servizio o di comunicazione; 

Å¢Ŝǎǘ ǇǳōōƭƛŎƛǘŀǊƛ ǎǳƭƭΩŜŦŦƛŎŀŎƛŀ Řƛ ǳƴŀ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǇǳōōƭƛŎƛǘŁ ƻ Řƛ ǳƴŀ ŎŀƳǇŀƎƴŀ Řƛ 
advertising,

La SurveyOnline: il web come strumento



Il Web come frame di campionamento avviene
principalmentein duemodalità:

ÅIndagini su panel (o accesspanel): ampio bacino di 
soggetti profilati che esprimono una disponibilità a 
collaborare a indagini in cambio di incentivi di diversa 
natura e entità;

ÅWeb intercept: indagini realizzate «arruolando» gli 
intervistati online (attraverso siti, forum, social) e 
chiedendo la sua collaborazione, gratuita o in cambio di 
un incentivo.

ÅEntrambe le soluzioni hanno problemi in termini di 
rappresentatività dei risultati e di possibilità di applicare i 
ǇǊƛƴŎƛǇƛ ŘŜƭƭΩƛƴŦŜǊŜƴȊŀ ǎǘŀǘƛǎǘƛŎŀ

La SurveyOnline: il web come frame



Le indagini su panel si mostrano utili e funzionali al raggiungimento dei risultati del committente nel caso 
Řƛ ŎƻƴŦǊƻƴǘƛ ζŜƴŘƻƎŀƳƛŎƛηΣ Ŝ Ŏƛƻŝ ǉǳŀƴŘƻ ƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ǎƛ ōŀǎƛ ǎǳƭƭŜ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŜ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀǘŜ 
tra waveripetute nel tempo o tra campioni simili tratti dallo stesso bacino 

MA (Schmitz2018, 28-29).

ÅSpesso il reclutamento non viene realizzato con tecniche probabilistiche, bensì ricorrendo a liste di 
individui, auto-candidature, pubblicità;

ÅNon tutta la popolazione è online.

ÅA parte la segmentazione per età, che vede una penetrazione di Internet decisamente più contenuta nel 
caso delle coorti mature e anziane, anche nelle altre coorti di età esistono proporzioni variabili di 
soggetti che non hanno accesso alla rete, spesso connotati da livelli di istruzione, dinamicità di stile di 
vita, utilizzo dei mezzi e gradi di partecipazione attiva diversi da quelli della popolazione online.

ÅLa questione della rappresentatività non si pone però solo per eventuali segmenti della popolazione 
esclusi dalla rete: riguarda aspetti più qualitativi, relativi per esempio al profilo dei rispondenti per 
parametri più articolati rispetto a quelli sociodemografici (e cioè relativi allo stile di vita, agli 
orientamenti, al tipo di relazione con i mezzi).

ÅSpesso le indagini su accesspanelsintercettano utenti Internet più attivi della media, con un maggiore 
livello di alfabetizzazione informatica e un utilizzo più evolute della rete.

Limiti delle indagini Panel



ÅPer quanto riguarda, invece, il Web intercept, e cioè le indagini realizzate intercettando

Åi rispondenti da uno o più siti Web, almeno due sono gli elementi meritevoli di riflessione.

ÅDa un lato, la resa ottenuta con questa tecnica è generalmente bassa in modo scoraggiante 
όǎǇŜǎǎƻ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ ŀƭƭΩм҈ύΣ ŀǎǇŜǘǘƻ ŎƘŜ Ŏƻƴ ǘǳǘǘŀ ŜǾƛŘŜƴȊŀ Ƙŀ ǳƴŀ ǊƛŎŀŘǳǘŀ ƴƻƴ ǘǊŀǎŎǳǊŀōƛƭŜ ǎǳƭƭŀ 
rappresentatività del campione ottenuto.

Å5ŀƭƭΩŀƭǘǊƻΣ Ǝƭƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ Řƛ ƛƴǘŜǊŎŜǘǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƛ ƴŀǾƛƎŀǘƻǊƛ όpop up on entry,

pop up on exit, link fissi, banner ŜŎŎΦύ ǎƻƴƻ ŎƻƭƭƻŎŀǘƛ ǎǳ ǳƴƻ ƻ ǇƛǴ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ǎƛǘƛΥ Ǿƛǎǘŀ ƭΩŜǎǘǊŜƳŀ 
parcellizzazione dei siti Internet e il fatto che segmentano a volte anche fortemente il pubblico 
ŘŜƛ ƴŀǾƛƎŀǘƻǊƛ ǇŜǊ ƛƴǘŜǊŜǎǎƛ Ŝ ƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƛΣ ǎŜ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ƴƻƴ ŝ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜ ǳƴŀ ƛƴŘŀƎƛƴŜ ǎǳƎƭƛ 
utenti di quel/quei siti, bensì studiare il complesso dei navigatori Internet, è evidente che si 
rischiano biasrilevanti che vanno dichiarati e di cui è necessario tenere conto in fase di 
interpretazione dei risultati.

Limiti delle indagini Web Intercept



Å[ΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ ǎǘŜǎǎŀ Řƛ ŀŘƻǘǘŀǊŜ ǳƴ ŀǇǇǊƻŎŎƛƻ ƻƴƭƛƴŜΣ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ LƴǘŜǊƴŜǘ ŎƻƳŜ frame di 
ŎŀƳǇƛƻƴŀƳŜƴǘƻΣ Ŝ ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ Řƛ ŎŀƳǇƛƻƴŀƳŜƴǘƻ Řŀ ŀŘƻǘǘŀǊŜ Ǿŀƴƴƻ ǉǳƛƴŘƛ Ǿŀƭǳǘŀǘƛ 
ŀǘǘŜƴǘŀƳŜƴǘŜ ǎǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭΩƻƎƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘŀƎƛƴŜ Ŝ ŘŜƭƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŎƘŜ ǎŜ ƴŜ ǾǳƻƭŜ ŦŀǊŜΦ

ÅIndagini ripetute nel tempo, come i trackingpubblicitari, o i cui risultati vengono confrontati 
con dei benchmark possono presentare un ottimo rapporto costi- benefici. Indagini mirate a 
target con una bassa penetrazione di Internet, come le indagini sugli anziani o che 
comprendono gli anziani, o indagini che hanno lo scopo di rappresentare tutta la popolazione 
ǊŜǎƛŘŜƴǘŜ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ ƴƻƴ ǎƻƴƻ ŀ ǘǳǘǘΩƻƎƎƛ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛ Ŏƻƴ ƭƻ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ ²ŜōΦ

«Il loro grado di rappresentatività statistica, però, non è paragonabile a quello ottenibile 
con indagini probabilistiche che sono ancora le uniche che consentono una vera 
proiezione dei risultati sul totale popolazione» (Schmitz2018, 29).

Il web come frame: considerazioni



La ricerca sociale online: la Content Analysis



Analisi del Contenuto 103

[Ω!Ř/ ŝ άǳƴ ƛƴǎƛŜƳŜ Řƛ ƳŜǘƻŘƛ ƻǊƛŜƴǘŀǘƛ 
al controllo di determinate ipotesi su 

fatti di comunicazione (emittenti, 
messaggi,  destinatari e loro relazioni) e 
che a tale scopo utilizzano procedure di 

scomposizione analitica e di 
classificazione, normalmente a 

destinazione statistica, di testi e di altri 
ƛƴǎƛŜƳƛ ǎƛƳōƻƭƛŎƛέ όwƻǎƛǘƛύ



PREMESSA FOR DUMMIES

CONTENT ANALYSIS = ANALISI DEL CONTENUTO



La ricerca sociale online: la Content Analysis

La ContentAnalysisè una tecnicacontroversapoichédi difficile definizione: sotto il
noverodi ǉǳŜǎǘΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻrientra un insiemevastoe differenziatodi metodi, tecniche,
pratiche e strumenti (Amaturo e Punziano2013; Tipaldo 2014). Metodi che si
differenzianoancheper obiettivi cognitivi,finalità scientifichee campidi applicazione.

[ΩŀƳōƛǘƻprincipaledi applicazioneè la ricercasullecomunicazionidi massa

Lasuaconnotazionemultidisciplinare(ricercasociale,semiotica,linguisticatestuale,
scienzeŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜΣteoriaŘŜƭƭΩŀǊƎƻƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜΣsociologiadei processiculturali,
ecc.) la rende applicabilead un insiemepiù vastodi fenomeni,non solo di carattere
meramentecomunicativo.

Gli elementi della comunicazione(sintattici, semantici,pragmatici)possonoessere
consideratiINDICATORI(strategie,intenzioni,atteggiamentidi chi comunica,sia esso
individuo,ente pubblico/privatoo media)di fenomenisocialie culturali di portata più
ampia. (Weberavevapensatoadunaricerca,mai realizzata,sullastampatedesca).



SecondoKrippendorf, autore di un noto manuale di Content Analysisil primo esempio
documentatosi registrain Svezianel 18 secolo: analisidel contenutodei Cantidi Sion(raccolta
di 90 inni religiosi).

Obiettivodellaricerca: valutareeventualicontenutieversiviedeterodossi.

Tecnica: calcolodellefrequenzedi simbolireligiosie comparazioneconi cantiάǳŦŦƛŎƛŀƭƛέ.

Altri esempicon:

- tecnichestandard(quantitative): BourboneƭΩŀƴŀƭƛǎƛdel VecchioTestamento,Woodworde lo
studiodelleopinionipolitichenei quotidianiUSA,Georgee la propagandanazista.

- tecnichenonstandard: ThePolishPeasantin EuropeandAmericadi Thomase Znaniecki.

RicercaǎǳƭƭΩƛƳƳƛƎǊŀȊƛƻƴŜeuropeanegliUSAnei primi lustri del secoloscorso.

N.B. ThePolishPeasantin Europeand Americaè un classicodella letteratura sociologicaed è
consideratounodei capisaldiŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻnonstandardallaricercasociale

Teoremadi Thomas: άǎŜgli uominidefinisconocertesituazionicomereali,essesonorealinelle
loroŎƻƴǎŜƎǳŜƴȊŜέ.

Content Analysis: cenni storici



Tuttavia,fino ŀƭƭΩƛƴƛȊƛƻdel nuovosecolo,le ricerchecheadottavanola ContentAnalysiserano
unacomponentelargamenteminoritariaƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻdellaricercasociale,politicae di mercato,
conƭΩƻǾǾƛŀeccezionedel campodei mediastudies.

I motivi erano da ricercarenella difficoltà a reperire materiale e nel basarsisu tecnichedi
codificae analisitroppo time consumingdelle (tuttora è cosìse si adotta la ContentAnalysis
manuale).

Questasituazioneè cambiatagraziealla svolta tecnologicae gnoseologicaofferta dal web e
dai social media: una mole enorme di informazioni testuali facilmente accessibilie a
disposizionedi tutti, dallostudiosoconsumatoedaffermatoal ricercatorealleprimearmi.

Inoltre, si è ampliato il tipo di informazione sottoponibile a Content Analysis: non solo
contenuti testuali da codificare e classificare,ma anche metriche di engagement(likes,
retweet, ecc.) . QuestemetricherappresentanoƭΩŜƭŜƳŜƴǘƻnuovo introdotto dai socialmedia
ƴŜƭƭΩƻƎƎŜǘǘƻdi studio della Content Analysis: la possibilità di studiare ƭΩƛƴǘŜǊŀȊƛƻƴŜtra
contenuto(eproduttore del contenuto)e gli utenti chesonovenuti in contatto.

Content Analysis: cenni storici



Content Analysis: alcune definizioni
LaContentAnalysisè «un insiemedi metodi orientati al controllo di determinate ipotesi su
fatti di comunicazione(emittenti, messaggi,destinatarie loro relazioni)e che a tale scopo
utilizzano procedure di scomposizioneanalitica e di classificazione,normalmente a
destinazionestatistica,di testi e di altri insiemisimbolici»(Rositi).

«insieme ampio ed eterogeneo di tecniche manuali o assistite dal computer di
interpretazionecontestualizzatadi documenti provenienti da processidi comunicazionein
sensoproprio (testi) o di significazione(traccee manufatti) aventi come obiettivo finale la
produzionedi inferenzevalidee attendibili»(Tipaldo2014).

«insiemedi tecnichevolte ŀƭƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜΣalla codificae ŀƭƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜquantificazionedi
dati testuali [Χ] Essasi occupa,in primo luogo,di trasformareespressionilinguistiche,siano
questesingolitermini, associazionidi due o più termini, o addirittura frasidi sensocompiuto,
in dati utilizzabiliai fini dellaricercasocialee politica»(Arcostanzo, Pansardi2017).



problemi di definizione

[ΩAdCè un procedimentosistematicoe quantitativodi analisidellacomunicazionepolitica,ovverouna
άǎŜƳŀƴǘƛŎŀquantitativadel linguaggiodellaǇƻƭƛǘƛŎŀέ(Lasswell, 1949).

[ΩAdC άŝuna tecnicadi ricercacapacedi descriverein modo obiettivo, sistematicoe quantitativo il
contenutomanifestodellaŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜέ(Berelson, 1952, p. 18).

[ΩAdCè άǳƴinsiemedi metodi orientati al controllo di determinate ipotesi su fatti di comunicazione
(emittenti, messaggi, destinatari e loro relazioni) e che a tale scopo utilizzano procedure di
scomposizioneanaliticae di classificazione,normalmentea destinazionestatistica,di testi e di altri
insiemiǎƛƳōƻƭƛŎƛέ(Rositi,1988, p. 66).



[ΩAdC è un procedimento sistematicoe quantitativo di analisi della comunicazionepolitica, ovvero una
άsemanticaquantitativa del linguaggiodellaǇƻƭƛǘƛŎŀέ

Ipotesi= il poterepolitico può esseremegliocompresoattraversoƭΩŀƴŀƭƛǎƛdel suolinguaggio

Tale studio deve avvenire con tecniche άǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾŜέςsevera (auto)critica di LasswellŀƭƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ
qualitativoŀƭƭΩAdC

Procedimento:
individuaresimboli-chiavenel messaggio
classificarliin categorietematiche
calcolarela frequenzadei simbolidi ognicategoria

I simboli-chiavesono quella parte di contenuto capacedi raggiungereƭΩattention frame del destinatario,
ovverola parte del messaggiocrucialedalpunto di vistasemantico

Lasswellsostenevache la content analysisnon deve solo descriverei messaggi,ma anchetrarre inferenze
sugliemittenti e suidestinataridegliatti comunicativie, più in generale,capireil rapportocheintercorretra i
simboli-chiavee gli attori ŘŜƭƭΩŜǾŜƴǘƻcomunicativo

problemi di definizione: Lasswell



[Ω!Ř/άŝuna tecnicadi ricercacapacedi descriverein modo obiettivo, sistematicoe
quantitativo il contenutomanifestodellaŎƻƳǳƴƛŎŀȊƛƻƴŜέ(Berelson,1952, p. 18).

problemi di definizione: Berelson

ma su uno stesso messaggio 
le interpretazioni di più 

analisi possono non 
concordare

Condivisione del significato tra emittente e destinatario 
del messaggio  e tra gli analisi

MA
Questa condivisione è quantomeno problematica e 

controversa.
Invece BerelsonŀŦŦŜǊƳŀ ŎƘŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎǘŀ ŘŜƭ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ 
assume che i significati che egli  ascrive al contenuto 

corrispondano a quelli intesi da chi comunica e 
compresi dal pubblico

[ƛƳƛǘŀǊŜ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŀƭ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻ ƳŀƴƛŦŜǎǘƻ ŜǎŎƭǳŘŜΥ
Polisemia del messaggio;
Contenuti latenti;
wƛŦŜǊƛƳŜƴǘƛ ŀƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ όǎǘƻǊƛŎƻΣ ǎƻŎƛƻŜŎƻƴƻƳƛŎƻΣŎǳƭǘǳǊŀƭŜΣ ƛƴǘŜǊǘŜǎǘǳŀƭŜΧύΦ



Alcuniesempidi ζƻƎƎŜǘǘƛέdellaContentAnalysis

ÅTesti mediali / dati digitalizzati: articoli di giornale, programmi TV, foto, film, sceneggiature, etc.; 

ÅTrascritti di interviste o di focus group;

ÅDocumenti di istituzioni: relazioni scientifiche, discorsi politici, schede di archivi, sentenze, certificati, etc.; 

ÅDocumenti personali: diari, lettere, note personali, etc.; 

ÅDati digitali: tweet, post e commenti su facebook, recensioni su Tripadvisoro Booking, etc.; 

! ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ Řƛ ŜǾŜƴǘƛ ŎƻƳǳƴƛŎŀǘƛǾƛΣ ƭŀ /ƻƴǘŜƴǘ !ƴŀƭȅǎƛǎ ǇǳƼ ǊƛǎǇƻƴŘŜǊŜ ŀ ǾŀǊƛŜ ResearchQuestions:  

Gli scrittori francesi sono più romantici di quelli americani?

[ŀ ƳǳǎƛŎŀ ǇƻǇ ōǊƛǘŀƴƴƛŎŀ ŘŜƎƭƛ ŀƴƴƛ Ωтл ŜǊŀ ǇƛǴ ǎǇǊŜȊȊŀƴǘŜ ǾŜǊǎƻ ƭŀ ǇƻƭƛǘƛŎŀ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ƳǳǎƛŎŀ ǇƻǇ ǘŜŘŜǎŎŀΚ

I candidati che affrontano temi più concreti sono eletti più facilmente di quelli che parlano di questioni di principio?

Le aziende che sponsorizzano trasmissioni violente sono soprattutto quelle che vendono prodotti per uomini ?

{Ŝ ǳƴ ƎƛƻǊƴŀƭŜ ŝ Řƛ ǇǊƻǇǊƛŜǘŁ Řƛ ǳƴƻ ǎǘŜǎǎƻ ƎǊǳǇǇƻ ŜŎƻƴƻƳƛŎƻ ŎƘŜ ǇƻǎǎƛŜŘŜ ŀƴŎƘŜ ǳƴΩŀȊƛŜƴŘŀ ŎƛƴŜƳŀǘƻƎǊŀŦƛŎŀΣ ƭŜ ǊŜŎŜƴǎƛƻƴƛ 
dei film sono affidabili? 

Qual è il sentimentassociato ad un famoso brand?

Cosa si dice sui forum online dei prodotti di una nota azienda di cosmetici?

Content Analysis: oggetti di ricerca e obiettivi



La ricerca sociale online: la Content Analysis
Tutte le proceduredi ContentAnalysisconsistonoƴŜƭƭΩƛƴŘƛǾƛŘǳŀȊƛƻƴŜdi unaunità di analisi(di
carattere comunicativo), nella sua scomposizionein elementi più semplici (unità di
classificazione)e nella classificazionedi questi in categoriedi una variabile,avendostabilito
ƭΩǳƴƛǘŁdi contestocui fare riferimentonel classificare.

Unità di contesto = è meno estesodi un intero corpustestuale, ma comunquepiù ampio
ŘŜƭƭΩǳƴƛǘŁdi analisia cuidàsignificato

Unità di contesto Unità di analisi

frase Č parola

paragrafo Č tema

trasmissione tv Č personaggi

Procedimento
Individuareunità di contesto
Selezioneunità di analisi
Classificarele unità di analisi



In relazioneal tipo di unità ŘΩŀƴŀƭƛǎƛselezionatae sottoposta a classificazione è possibile
distinguere,secondoROSITI,tre tipi di ContentAnalysis.

PRIMOTIPO= Le unità ŘΩŀƴŀƭƛǎƛάŎƻƛƴŎƛŘƻƴƻcon gli elementiΨǎƛƎƴƛŦƛŎŀƴǘƛΩo con gli elementi
della struttura linguisticache, in sensotradizionale,potremmo chiamareƎǊŀƳƳŀǘƛŎŀƭƛέ=
parole; sintagmi; simboli-chiave; temi; enunciati;

SECONDOTIPO= Le unità ŘΩŀƴŀƭƛǎƛάƴƻƴhanno una riconoscibilitàlinguisticaa livello dei
significantie possiedonotuttavia,ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻŘŜƭƭΩǳƴƛǘŁdi contesto,unaevidenzarelativamente
ŜƭŜǾŀǘŀέ=funzioninarrative; personaggi; interazionidiadiche; episodidi varianatura;

TERZOTIPO= Non vi è scomposizionedei testi in esameeƭΩǳƴƛǘŁŘΩŀƴŀƭƛǎƛcoincideconƭΩǳƴƛǘŁ
di contesto: άƴŜƭƭŜproceduredi questotipo è comese,invecedi rivolgereun questionarioad
un soggetto,lo rivolgessimoa un film, o a una rispostadiscorsivadi un intervistato, o a un
racconto,o aǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜpubblicitaria,o a un articolodi unarivista,ecc.έ

La ricerca sociale online: la Content Analysis



Content Analysis del primo tipo
[Ŝ ǳƴƛǘŁ Řƛ ŀƴŀƭƛǎƛ ŎƻƛƴŎƛŘƻƴƻ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ άǎƛƎƴƛŦƛŎŀƴǘƛέ ƻ Ŏƻƴ Ǝƭƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛ ƎǊŀƳƳŀǘƛŎŀƭƛ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊǳǘǘǳǊŀ 
linguistica (Rositi 1988, 71)

ad esempio
Parole;

SintagmiҐ ǎŜǉǳŜƴȊŀ ǳƴƛǘŀǊƛŀ Řƛ н ƻ ǇƛǴ ǎŜƎƴƛ όƴŜƭ ƭƛƴƎǳŀƎƎƛƻΥ ǎŜǉǳŜƴȊŀ ƻǊŘƛƴŀǘŀ Řƛ н ƻ ǇƛǴ ǇŀǊƻƭŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ 
una frase);

Simboli-chiave= una o poche parole capaci di raggiungere il centro di attenzione del destinatario (Lasswell); 
elementi semantici cruciali;

Frasi(asserti) = unità sintatticamente compiute;

Enunciati(sistemi di asserti) = sequenza di parole, composta da 2 o più frasi, emessa da un solo soggetto e 
delimitata da pause, silenzi o enunciati di altri soggetti;

Discorsi= sequenza di più enunciati



Content Analysis del secondo tipo
[Ŝ ǳƴƛǘŁ ŘΩŀƴŀƭƛǎƛ άƴƻƴ Ƙŀƴƴƻ ǳƴŀ ǊƛŎƻƴƻǎŎƛōƛƭƛǘŁ ƭƛƴƎǳƛǎǘƛŎŀ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ŘŜƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀƴǘƛ Ŝ ǇƻǎǎƛŜŘƻƴƻ ǘǳǘǘŀǾƛŀΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ 
ŘŜƭƭΩǳƴƛǘŁ Řƛ ŎƻƴǘŜǎǘƻΣ ǳƴŀ ŜǾƛŘŜƴȊŀ ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŜƭŜǾŀǘŀέ 

ad esempio
funzioni/strutture narrative;
p. es. Greimas
Å Un Soggetto va alla ricerca di un Oggetto;
Å [ΩhƎƎŜǘǘƻ ŘŜǾŜ ǎƻŘŘƛǎŦŀǊŜ ǳƴ ŘŜǎƛŘŜǊƛƻ ƻ ŎƻƭƳŀǊŜ ǳƴŀ ƳŀƴŎŀƴȊŀΤ
Å Il Soggetto affronta un percorso che prevede ostacoli e prove;
Å A muovere il Soggetto è un Destinante, che lo investe di un incarico,  
ƛƴƴŜǎŎŀƴŘƻ ŎƻǎƜ ƛƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ƛƴƛȊƛŀƭŜ ŘŜƭƭŀ άƳŀƴƛǇƻƭŀȊƛƻƴŜέ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭŀ ǊŜŀƭǘŁ ŎƻƴǎǳŜǘŀΤ

Å Il Soggetto acquisisce poteri o capacità e allora può compiere un atto (performance), e affrontare la sanzione 
positiva/negativa dello stesso destinante al quale viene ricondotto

personaggi(p.es. caratteristiche socio-demografiche dei protagonisti);

interazioni diadiche;

episodi di varia natura (p. es. descrizione di atti devianti compiuti da immigrati).



Non vi è scomposizionedei testi in esamee ƭΩǳƴƛǘŁŘΩŀƴŀƭƛǎƛcoincideconƭΩǳƴƛǘŁdi contesto:
άƴŜƭƭŜproceduredi questotipo è comese,invecedi rivolgereun questionarioadun soggetto,lo
rivolgessimoa un film, o a una risposta discorsivadi un intervistato, o a un racconto, o a
ǳƴΩƛƳƳŀƎƛƴŜpubblicitaria,o a un articolodi unarivista,ecc.έ

Content Analysis del terzo tipo

Scheda di Analisi del contenuto per la ricerca 
sulla rappresentazione dei disturbi alimentari 
nella stampa italiana dal 1989 al 2006



PER GLI STUDENTI DEL CORSO DI TECNICHE DI 
RICERCA SOCIALE E DI MERCATO: 

DA QUI IN POI STUDIARE LE SLIDES NELLA CARTELLA 
«ANALISI DEL CONTENUTO»

Content Analysis



In baseal modoin cuiavvieneil coding, è possibileclassificarela ContentAnalysisin duetipi:

ContentAnalysis«manuale»: ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁdi codingè svoltadalgruppodi ricercatori;

ContentAnalysis«automatica»: ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁdi codingè svolta principalmentegrazieŀƭƭΩŀǳǎƛƭƛƻdi
softwarecheautomatizzanola procedura. N.B. comein ogni attività di ricercasocialee in ogni
sceltametodologica,il ruolo del ricercatore/deiricercatoriè comunquefondamentale.

Esistonoalmenotre modalitàdi ContentAnalysis«automatica»:

1) DictionaryBased;
2) SupervisedMachineLearning;
3) TopicModelinge metodiUnsupervised.

Content Analysis: una tipologia



1) Delineareun disegnodellaricerca chechiariscaresearchquestions/ obiettivi cognitivi;

2) Elaborareuna mappa concettuale in cui sono presenti e poste in relazione tutte le

dimensioniconcettualirilevantiper la ricerca;

3) Sulla base della mappa e di riflessioni teoriche del gruppo di ricerca, costruire della

classificazionicui ricondurreil materialetestualedaanalizzare;

4) Organizzarele varieclassificazioniin un codingscheme;

5) Creareun codebook, ovveroregoleper attribuire il materialetestualeallecategorie;

6) Addestrarei coders;

7) Raccogliereil materialeempirico(la modalitàdi raccoltadipendedal tipo di informazione

chesi intenderilevare);

8) Valutarela qualitàdei dati usandoprocedurecomela inter-coderreliability;

9) Analizzarei dati raccolticonle comunitecnichestatistichemono-, bi- e multi-variate.

La Content Analysis «manuale»: un percorso tipo



I passaggiper svolgereunaContentAnalysisautomaticanon sonomolto differenti da quelli di

una classicaContentAnalysismanuale: in pratica tutti i punti del precedenteelencodevono

esserepresi in considerazioneper lo svolgimentodi questaforma di ContentAnalysis,anche

quelli in cui il ricercatoreassegnamanualmenteil testoadunacategoria.

Ladifferenzafondamentaleconsistenel fatto che la ContentAnalysisautomaticaprevedeuna

fasedi ricercadi termini specificiŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻdel corpustestuale:

ζƭΩŀƴŀƭƛǎƛautomaticasi basaǎǳƭƭΩƛŘŜƴǘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜnel testo e nella conseguentequantificazione

(word-count) di singoleparoleorganizzatein dizionaritematici» (Arcostanzoe Pansardi2017,

38).

Ciò chedistinguei tipi di ContentAnalysisautomaticaè il modoin cuisonocostruiti i dizionari.

La Content Analysis «automatica»



Questotipo di ContentAnalysissi basasu dizionaritematici, ovvero liste di termini che sono

associateadun particolaretema.

I dizionaripossonoesserecostruiti dal ricercatore(sceltaconsigliabile)o reperiti ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻdei

softwareper la ContentAnalysis(es. TalTalc, Nvivo, Lexicodere simili).

Unavolta che il ricercatore/ grupodi ricercaha creatoun dizionarioad hoc oppureha scelto

tra quelli disponibili, il software cercheràle parole nel testo e le assegneràalle categorie

esistentinel dizionario,offrendoancheunaquantificazionedelleoccorrenze.

Content Analysis Dictionary Based



La creazionedei dizionari avviene con una serie di inferenze sul materiale empirico da

analizzare. LaSupervisedMachineLearningè molto utile sesihannocorpustestualivasti.

Il primo stepdi questatecnicaautomaticaè, tuttavia, manuale: uno o più codercategorizzano

manualmenteun campionedi testi sullabasedellecategoriepiù rilevantiperƭΩŀƴŀƭƛǎƛ.

Questafasesi chiamatraining set: attraversoil lavoro classificatoriodel gruppo di ricerca,il

softwareimparaquali termini sonopiù associatiadunadellecategorieoggettodi analisi.

Nelsecondostep, il softwareapplicaautomaticamentequantoappresonel trainingset.

LaSupervisedMachineLearningè la tecnicasuicuisibasala SentimentAnalysis.

Esistonoforme in cui ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻumano è ridotto al minimo e ci si basa su tecniche

probabilistiche(Semi-supervisedMachineLearning)

SupervisedMachine Learning



Questetecnichenon si basanosuun dizionarioe non richiedonounacategorizzazioneex-ante,

ma, attraverso procedure probabilistiche (comunque definite e scelte dai ricercatori)

identificano quali termini tendono a comparire assiemepiù spessoe, sulla base di questi

risultati, vengonocreatedellecategorie.

ζƭΩŀƭƎƻǊƛǘƳƻidentifica delle borse di parole che rappresentanoi vari modelli (patterns) di

significatoche emergonodal testo e simultaneamenteassegnapassaggidi testo alle varie

categorie»(Grimmere Stewart2013; Arcostanzoe Pansardi2017, 40).

Le procedure automatiche creano lunghi elenchi di topic (liste di termini che tendono ad

essereassociatenei testi analizzati)che il ricercatoredeve prima ripulire e poi interpretare,

ovvero sceglierei più rilevanti in basealle researchquestionse dotarli di sensorispetto al

framecognitivodellaricerca.

Topic-Modelinge UnsupervisedMethods



[ΩŀǘǘƛǾƛǘŁprincipaledella Content Analysisè il coding, ovvero la codificadei testi, sianoessi
brevi messaggi(comeun tweet o un post suFacebook) o testi lunghi (comeil trascritto di una
intervistao il manifestodi un partito politico).

Coding= operazioneconla qualele informazionitestualivengonoclassificate,ovveroattribuite
a categoriesullabaseŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǇǊŜǘŀȊƛƻƴŜdi unopiù ricercatori(definiti in questocasocoder).

La grande e variegata mole di informazioni testuali da raccogliere e analizzare(leggasi
INTERPRETARE)rende necessario un trattamento del materiale empirico rigoroso e
sistematico.

Il coding



Il coding

Pre-defined categories 
and a priori codes

Deductive coding

Deductive Emergent codes added 
as you code the data 
and find other 
factors/topics/codes 
not previously 
considered

New coding

Inductive

Nella pratica di ricerca, ƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻ
più utile è quello ibrido (hybrid
approach): prima il codingdeduttivo,
poi quelloinduttivo.
In altre parole, si comincia a
codificareil materialesullabasedella
classificazionea priori creata dai
ricercatori; successivamente, la
classificazione si adatta in corso
ŘΩƻǇŜǊŀsulla base di eventuali
risultati non previsti che emergono
ŘŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ.

Il codingdimostra che nella Content Analysis le 
fasi di raccolta e analisi delle informazioni sono 

sovrapposte se non addirittura coincidenti.



Intercoderreliability: grado di concordanza fra registrazioni diverse effettuate sugli stessi casi:

INTRASOGGETTIVA = tra registrazioni diverse, in momenti diversi, effettuate da uno stesso ricercatore, con 
lo stesso strumento, sugli stessi casi;

INTERSOGGETTIVA = tra registrazioni diverse, effettuate da ricercatori diversi, con lo stesso strumento, sugli 
stessi casi.

Per valutare la qualità del coding, uno dei coefficienti più usati è quello di Krippendorff.

Valutare la qualità del coding
Intercoderreliability: at least two analysts should perform the coding and the categorization of the 
answers, interpreting and comparing the results in order to achieve a fixed and shared classification. 



Il coefficiente di concordanza C(Krippendorff, 1980) può essere utilizzato in più fasi di una ricerca di analisi del 
contenuto:

a. ǇŜǊ ǊƛƭŜǾŀǊŜ ƭΩŀǘǘŜƴŘƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ƻƎƴƛ ǾŀǊƛŀōƛƭŜ ŘŜƭƭŀ ǎŎƘŜŘŀ ƛƴ ǎƛǘǳŀȊƛƻƴƛ ǘŜǎǘ-test (come indizio di 
intersoggettività) e test-retest (come indizio di intrasoggettività) nella fase preliminare di prova e successiva 
messa a punto della scheda stessa;

b. come indizio di affidabilità di ciascun analista e di ciascuna coppia o di ciascun gruppo di analisti in una 
situazione test-standard, nella fase di addestramento e selezione degli analisti;

ŎΦ  ŎƻƳŜ ŜƭŜƳŜƴǘƻ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŦƛƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǎƻƎƎŜǘǘƛǾƛǘŁΥ
- tra analisti di una stessa coppia o di uno stesso gruppo;
- tra coppie o gruppi diversi di  analisti. 

Calcolando C per ogni variabile della scheda, si può assumere come indicatore di coerenza complessiva la media 
dei valori assunti da C per le molteplici variabili della scheda oppure, più cautamente, il valore più basso tra tutti 
quelli calcolati.

Valutare la qualità del coding



La formula per calcolare C è la seguente:

C = 1 ςDo/ Da

dove Do indica il numero delle discordanze osservate e Da quelle delle discordanze attese.

bŜƭƭΩƛǇƻǘŜǎƛ Řƛ ŘƛǎŎƻǊŘŀƴȊŀΣ ǇŜǊ ǳƴŀ ǎǘŜǎǎŀ ǾŀǊƛŀōƛƭŜΣ ƴŜƭƭŀ ŎƭŀǎǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƛ Ŏŀǎƛ Řŀ ǇŀǊǘŜ Řƛ 
tutti gli analisti, Do è uguale a Da, Do/ Da è uguale a 1 e C è uguale a 0.

Nel caso invece di concordanza totale nella     classificazione di tutti i casi, Do è uguale a 0, 
Do/ Da è uguale a 0 e C è uguale a 1.

QuindiC è un indice relativo

Valutare la qualità del coding



Ad esempio, per una voce che prevede due categorie di risposta con codici 0 e 1, due 
analisti A e B potrebbero classificare 10 casi  nel modo seguente, con tre casi di 
discordanza (u.a. 1, 4 e 10):

Analisti casi

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10

A 0 0 0 1 0 1 1 0 0 1

B 1 0 0 0 0 1 1 0 0 0

Scelte di A

Scelte di B 0 1 totale

0 5 2 7

1 1 2 3

totale 6 4 10

Le scelte degli analisti possono essere riportate in una tabella a doppia entrata :

Valutare la qualità del coding



Valutare la qualità del coding
In base ai dati che compaiono nella tabella, è possibile calcolare le discordanze attese per 
ogni valore assunto dalle discordanze osservate mediante il rapporto 

Da = (Triga x Tcolonna)/ Totale

Scelte di A

Scelte di B 0 1 totale

0 2,8 7

1 1,8 3

totale 6 4 10

A1B0 A0B1 totale

Do 2 1 3

Da 2,8 1,8 4,6

Confronto fra Do e Da 9Ω ǉǳƛƴŘƛ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ŎŀƭŎƻƭŀǊŜ / ƴŜƭ ƳƻŘƻ 
seguente:

C = 1- 3/ 4,6= 0,35

ottenendo un valore del coefficiente che 
indica un livello di discordanza abbastanza 
elevato. 



La «Big Data Revolution» ha creato una mole gigantescae non strutturata di informazioni

molto appetibileper il ricercatoresociale.

In particolare, la possibilità di esprimere in modo spontaneo opinioni, commenti, idee,

riflessioni e ǉǳŀƴǘΩŀƭǘǊƻsui social media ha creato una «opinione pubblica attivata» che

costituisceun oggettodi ricercadel tutto nuovonellescienzesociali.

[ΩŜƴƻǊƳŜquantità e la semplicitàdi accessodel materiala testuale online ha stimolato lo

sviluppodi tecnicheautomatichedi ContentAnalysisComputerAssisted, tra cui la più famosaè

senzadi dubbiola SentimentAnalysis.

La SentimentAnalysis



LaSentimentAnalysissi può definire genericamentecomeuna tecnicadi analisicheconsente

di capireƭΩƻǊƛŜƴǘŀƳŜƴǘƻdei soggettiversoun oggettocognitivo(personaggiopubblico,brand,

partito politico,ecc.) a partire daun testodaessiprodotto online.

La SentimentAnalysisconsente,a livello individuale,di valutare la polarità di una opinione

(positiva,neutra o negativa)espressada un singoloe, a livello aggregato,di identificare un

trendsdi opinioneversodeterminatioggettisociali(cfr. Cristadoroe Arcostanzo2017, 47).

LaSentimentAnalysisnascedi fatto a metà degliŀƴƴƛΩ90 sullascortadegli studi di Linguistica

Computazionale:ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻeratrovarefrasisoggettiveŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻdi grandicorpustestuali.

Comemolte moderne tecniche di ricerca socialeonline, la SentimentAnalysisdeve il suo

successoalleapplicazioniƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻdel Marketinge dellostudiodel consumerbehavior.

La SentimentAnalysis



CisonoattualmentedueapprocciallaSentimentAnalysis:

1) Sceglierequalipiattaformeanalizzare: Facebook, Twitter, Instagram,Blog,Siti,ecc.;

2) Criteridi selezionedel materialetestuale: keywords, hashtags, parolechiave,ecc.;

3) Raccoltadel materialetestualein modomanualeo conƭΩŀǳǎƛƭƛƻdi software;

4) Datacleaning;

5) Analisidei dati e applicazionedi unatecnicadi SentimentAnalysis(di solito applicatadopo

unafasedi trainingdel software);

6) Dopo aver determinato il Sentimentassocciatoai vari oggetti, si possonoapplicarealtre

tecnichedi analisidei dati per cercaredi comprendereil perchédi una valenzapositiva,

neutrao negativaper unospecificoogggetto.

SentimentAnalysis: un percorso tipo



CisonoattualmentedueapprocciallaSentimentAnalysis:

1) Unsupervisede dictionarybased: la polaritàdi un testo vienestabilita in baseallaricorrenza

al suo interno di parole positive,negativeo neutre attinte in modo automaticoda dizionari

prestabiliti. vǳŜǎǘΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻha dei limiti evidenti nella difficoltà che hanno i software ad

analizzaretesti contenentiambiguità,doppisensi,giochidi parole,ironia,ecc.;

2) Supervisedo semi-supervised: il ricercatore/ il gruppo di ricercacodificaun campionedi

testi e gli assegnauna polarità, successivamente,un software,sullabasedi questaattività di

codifica,categorizzeràautomaticamenteil testo. In pratica il ricercatore/ il gruppodi ricerca

insegnaal softwarecomecodificare. ÈquestoƭΩŀǇǇǊƻŎŎƛƻcheattualmentevaper la maggiore.

La SentimentAnalysis
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Obiettivi cognitivi

Ingresso

Raccolta delle 
informazioni

Campo topologico

Analizzarei comportamentidel consumatoreάŀǳǘƻǇǊƻŘǳǘǘƻǊŜέdi
cosmetici naturali ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻdelle online community che
frequenta, e ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭŜinfluenza di tale partecipazionesulle
pratichedi DIY

ω [ΩŀƴƎƻƭƻdi Lola
ω SaiCosaTiSpalmi
ω Promiseland

Osservazione non partecipante

ω Sai Cosa Ti Spalmi: 237 threadanalizzati
ω [ΩŀƴƎƻƭƻ Řƛ [ƻƭŀ Υ рм threadanalizzati
ω Promiseland: 223 thread analizzati

Arco temporale di riferimento: 01/2013  - 07/2013



Forum Sezioni(numeropost/ thread)

Sai Cosa Ti Spalmi (SCTS) ñicosmetici, la pelle e il pianetaò(156 thread )
ñlôangolodello spignattamento ò(81 thread )
ñINCIdei cosmeticiò(riferiti ai prodotti ñIProvenzaliò-

1006 post)

[ΩŀƴƎƻƭƻ Řƛ [ƻƭŀñdirittecosmeticheò(28 thread )
ñlôartedello spignattamento ò(23 thread )
ñdatabaseINCI in ordine alfabeticoò(riferiti ai prodotti ñI
Provenzaliò- 1688 post)

Promiseland post relativi alle recensioni degli INCI dei prodotti, agli
spignatti, ai trattamenti cosmetici e alle informazioni sugli
ingredienti presenti nel database del Biodizionario (223
thread )
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LarappresentazioneŘŜƭƭΩƛŘŜƴǘƛǘŁindividualeavviene
attraversovaloricondivisidallacommunity

Åsistema di norme condivise > es. non menzionare nomi brand/prodotti

Ålinguaggio «specialistico» > riferimento a termini tecnici e settoriali

Åcreazione di icone/idoli e di oggetti di culto > moderatori, biodizionario

Åvalori cardine e linkingvalue> ǊƛǎǇŜǘǘƻ ǇŜǊ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ
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ά.ǳƻƴŀǎŜǊŀ ǎƻƴƻ Ƴƻƭǘƻ ŎƻƴǘŜƴǘŀ Řƛ ŦŀǊŜ ǇŀǊǘŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ŦƻǊǳƳΣ ŎƘŜ Ŧƛƴ Řŀƭƭŀ ƴŀǎŎƛǘŀ ŘŜƭƭŀ Ƴƛŀ ǇŀǎǎƛƻƴŜ ǇŜǊ ƛƭ 
"lato verde" è stato molto utile. 
Anche se sono una ragazza molto giovane credo di aver capito che rispettare l'ambientee contribuire a 
tutelarlo con prodotti ecobioǎƛŀƴƻ ŀȊƛƻƴƛ ƎƛǳǎǘŜ Řŀ ŦŀǊŜ ώΧϐΦLƴŦƻǊƳŀƴŘƻƳƛ ōŜƴŜ ǎǇŜǊƻ ƻƭǘǊŜ ŀŘ ŀǊǊƛŎŎƘƛǊŜ ƛƭ 
mio bagaglio personale, di influenzare positivamente la mia famiglia e i miei amici. 
/ƻƴ ǉǳŜǎǘŀ ϦōǊŜǾŜ ǇǊŜǎŜƴǘŀȊƛƻƴŜϦ Ǿƛ ŀǳƎǳǊƻ ǳƴŀ ōǳƻƴŀ ƎƛƻǊƴŀǘŀέ
(SCTS) 

άLƴ ǳŦŦƛŎƛƻ Ƴƛ ŎƘƛŀƳŀƴƻ ϦecobioϦ ώΧϐΦ bŜ ǇŀǊƭƻ Ŏƻƴ ǘǳǘǘƛΣ ŦŀŎŎƛƻ ƭŀ ǎǇŜǎŀ ŀƴŎƘŜ ǇŜǊ ƳŀƳƳŀΣ ŎƻǎƜ ŜǾƛǘŀ ƛ 
detersivi non bio, a volte è pesante e mi scoraggio, ma è l'unica maniera per sentirmi meno in colpa e 
contribuire, almeno di un "pochissimo", alla non-violenza sulla nostra bella Terra. 
Una frase (di non mi ricordo più) diceva più o meno così: "sono soltanto uno, ma comunque sono uno, non 
posso fare tutto, ma comunque posso fare qualcosa, e anche se non posso fare tutto, non rifiuterò di fare 
ǉǳŜƭ ǉǳŀƭŎƻǎŀ ŎƘŜ Ǉƻǎǎƻ ŦŀǊŜϦ Ŝ ŀƭƭƻǊŀ ǘǳǘǘƻ ǘƻǊƴŀ ǎŜǊŜƴƻΦέ(Promiseland)

¦ƴΩŀǇǇƭƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ SentimentAnalysis«manuale»



[Ŝ ǇǊŀǘƛŎƘŜ Řƛ ŀǳǘƻǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ƻ άƭΩŀǊǘŜ ŘŜƭƭƻ ǎǇƛƎƴŀǘǘƻέΥ

Åalternativa sicura e consapevole ai prodotti cosmetici in commercio

Åvera e propria «passione» che genera divertimento e gratificazione

«Sono contentissima, che soddisfazione creare da soli, con le proprie manine. Il deodorante 
ha passato il test sia per me sia per mio fratello solo che adesso mi è venuta la spignattite: 
ieri sera ho preparato lo scrubal cacao ώΧϐ e oggi ho una voglia matta di spignattarmi una 
ŎǊŜƳŀ ƎƛƻǊƴƻ ǇƛǴ ƭŜƎƎŜǊƛƴŀ ǇŜǊ ƛƭ Ǿƛǎƻ ǳǎŀƴŘƻ ƭΩƻƭƛƻ Řƛ ŎǊǳǎŎŀ Řƛ ǊƛǎƻΣ Ƴŀ ƛƭ ǇǊƻōƭŜƳŀ ŝ ŎƘŜ 
non so come inventarmelaMa ci devo riuscire ώΧϐη(Mariposa299)
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Dalla valutazione dei prodotti alle pratiche di autoproduzione

Le pratiche di autoproduzione nei forum di cosmesi naturali si sviluppano:

Åa seguito di processo formativo che richiede acquisizione conoscenze 
specifiche (dalla community e da opinion leader) per consentire lo sviluppo di 
competenze

ÅŎƻƴ ƭΩŀǳǎƛƭƛƻ Řƛ ǎǇŜŎƛŦƛŎƛ ǎǘǊǳƳŜƴǘƛ όLb/L Ŝ Biodizionario)

ÅǇŜǊ ǎƻǇǇŜǊƛǊŜ ŀ άƳŀƴŎŀƴȊŜέ Řƛ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ŜŎƻ-bio presenti sul mercato

Approfondimento analisi con la valutazione dei singoli 
prodotti del brand «I Provenzali» 
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Numero totale di post analizzati 3132

Valutazioni estrapolate 1129

Prodotti «valutati/recensiti» dai membri dei forum 57

Valutazione dei prodotti

In numerosi casi, la valutazione «puntuale» dei prodotti si accompagna a suggerimenti 
di usi alternativi, modifiche per sviluppare idee/prodotti fai-da-te.

ζLƻ ƭƻ ǇǊƻƳǳƻǾƻ ώƴŘǊΦ ǊƛŦŜǊƛǘƻ ŀƭƭΩLb/L Řƛ ǳƴ ǇǊƻŘƻǘǘƻϐΦ tǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ǳƴΩƛŘŜǳȊȊŀ ŦŀŎƛƭƛǎǎƛƳŀ Řŀ ŎƻǇƛŀǊŜ 
per spignattamenti fai da te» (Lola, admin di uno dei forum analizzati)
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ά{ŜŎƻƴŘƻ ƳŜΣ ƛƭ ƭƻǊƻ ŜǊǊƻǊŜ ǎǘŀ ƴŜƭ 
venderla con la denominazione 
"crema", che da l'idea di un altro tipo di 
consistenza e, crea un certo tipo di 
aspettativa, mentre questa è più un 
burro o un unguento! Io lo uso, in 
quanto tale, la sera prima di dormire e 
mi ci trovo bene: manine morbide e 
ǇǊƻŦǳƳƻǎŜΗέ (Picciosa)

Usi alternativi: impacco pre-shampoo 

(2), leave-in sui capelli (1) , ristrutturante 

per le unghie (1), crema per contorno 

occhi (1)

Sentiment

Positivo 23

Negativo 17

Neutro 4

Like

Idrata/lasciale manimorbide 14

Piacela profumazione 4

PiacelôINCI 4

Ne bastapoco 3

Dislike

Lasciale maniunte 23

Si separala parteliquida dallasolida 16

Non idrata 5

Crema mani burro di Karitè

Esempio di scheda di analisi di un prodotto de «I Provenzali»
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[ΩŜǎǘǊŀȊƛƻƴŜdei dati dal Web è una fase cruciale in ogni percorsodi ricerca che ha come

obiettivo lo studiodi fenomenionlineo checomunqueimplementimetodi e tecnichedi ricerca

online.

Laraccoltadelle informazionipuò avvenirein modomanuale(più accuratamaeccessivamente

time-consuming) o utilizzando dei tool di estrazione che, ŀƭƭΩƻŎŎƻǊǊŜƴȊŀΣpossono anche

effettuareunaanalisidei dati raccolti.

In particolare,i tool di estrazioneautomaticasipossonosommariamentedividerein:

- SoftwarecheconsentonosoloƭΩŜǎǘǊŀȊƛƻƴŜdi dati dalWeb(per lo più daisocialmedia)

- Softwareibridi concuiestrarree analizzarei dati

- Script,ovvero un programmainformatico scritto ad hoc dal gruppo di ricercausandoun

linguaggiodi programmazione,usualmentePython

Come estrarre le informazioni testuali dal Web?



Esempio di estrazione manuale
ResearchQuestion: valutareƭΩƛƳǇŀǘǘƻdellacampagnadi comunicazioneLoveisLovedi Coca-Cola

Piattaforma: Twitter

Unitàdi analisi: tweetsprodotti duranteil perodiodel GayPride2018dautenti italiani

Selezionemanualedi tutti gli hashtag«#loveislove»



{ƻŦǘǿŀǊŜ ǇŜǊ ƭΩŜǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ

PREMESSA: Il casoCambridgeAnalyticaha avuto pesanti ripercussionilegislativee politiche sul mondo dei socialmedia,

soprattutto suFacebook.[ΩŀȊƛŜƴŘŀdi Zuckerberghadecisodi adottarepolitichepiù restrittive di accessoai dati contenutisulla

suapiattaforma da parte di terzi soggetti. Questeazionistanno limitando tools e app per la raccoltae ƭΩŀƴŀƭƛǎƛdei dati sui

socialnetwork, imponendorestrizionitemporalio quantitativeai datasetchesipossonoestrarree impedendoche

Alcuni esempi di messaggiche avvisano

delle restrizioni imposte da Facebook

ŀƭƭΩŜǎǘǊŀȊƛƻƴŜdi informazionisuisuoiutenti.


